baro? — selamarono in 
compagnia, vedendo il 
Iimobile © muto, gli ce- 

\ 


stravo"ta 


le — balbeitò il capo dei | 


ti mano sul cuore, che 
pe nimnaar troppo sua mo- 
bo dilumbato. 


aim — sussurrò il lati 
. — riprese l' nome 


Liandot con aria smar- 
gue, 

consiglio la lancetta, 

tanto meglio — bron- 


mente che meditava il 
|}: chinandosi per baciare 
ea riconosciuto al suo 
di Candeîlh avea com- 
uo dell'anno, per darlo 
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Commercio e navigazione 


Come di consueto, la Direzione generale delle 
gabelle ha pubblicato, sotto la data del 15 giugno 
* scorso, il movimento commerciale e quello della 
navigazione per l'anno 1891. 

Sono due pubblicazioni pregievoli, sia per la 
cura con cui sono state compilate, come per il 

j0 materiale che offrono agli studiosi di que- 
*.stioni economiche. 

Anche, per meglio corrispondere alle esigenze 
dei tempi, vennero molto opportunamente intro- 
dotte nel movimento commerciale due nuove ta- 
belle, alle quali faremo capo per esaminare l'an- 
damento dei nostri traffici coll'estero sotto il du- 
plico aspetto dei rapporti internazionali e della 
ragione fiscale. 

Il quadro degli scambi — per quantità e per 
valori — coi principali Stati (tavola XI) nell'ulti- 
* mo sessennio, risalendo al 1886, ci dà modo, e ce 
lo darà meglio in seguito, di considerare il movi- 
mento dei prodotii in entrata ed in uscita avve- 
muto sotto i diversi raggimenti daziari. Appari- 
rano con maggior evidenza gli effetti dei trattati 
recentemente conclusi in confronto a quelli cessati. 

L'analisi delle riscossioni, di cui alle tavole XIX 
è XX, ci consente di valutare la porenzialità fi- 
scale dei prodotti soggetti a tributo, e di trarre 
‘utili argomentazioni sulla misura dei dazi che li 
colpiscono. » 

Ciò premesso, ricordando che i risultati gene- 
rali delle importazioni e delle esportazioni furono 

mente svolti riel FeSsGGIito della Stitisticn 

tiva del 31 dicembre, daremo uno sguardo 

tivo alla situazione per ricercare le cause 

della presente depressione commerciale, ed i pro- 
nostici che si possono concepire per l'avvenire. 

Dedotti i metalli preziosi, il movimento delle 
merci da e per l'estero è stato valutato in ogni 
sinzolo anno dell'ultimo decennio nelle cifr 
guenti, che indicano milioni e migliaia di lì 


Bccedenze del 
V'imp. sull'esp. 


to) 

102 

249 

18 6 510 
1886 5 430 
1887 6( 600 
1888 288 
1889 too) 
1890 È 6 424 
1891 250 


Come si vede, l'anno 1891 segna la massima de- 
pressione degli scambi, e,mentre il traffico d'uscita 
| gi avvia, come si scorge dalla statistica dello scor- 
so maggio, ad una benefica e confortante reazio- 
ne, in grazia sovratutto dei buoni raccolti, quello 
di entrata continua a declinare. 

‘ntta le categorie di prodotti senza eccezione 
Ù buito a restringere il commervio d'im- 

» 4uivvc ; dalle materie prime ai manufatti, dai 
ccrvali si bovini, ed altre derrate alimentari. Però 
il grosso della differanza è rappresentato dal coto- 
ne greggio, dai ferri, dalle macchine, dal carbone 
fossile, dal grano e dagli animali equini e bovini 

Delle cause di questo ristagno abbiamo ragio- 
vaio ripetutamente nelle rassegne mensili; ora 
volgiamo la nostra attenzione alle varie nazioni, 
che nell'evoluzione del traffico ebbero a subire 
danni od a conseguirne vantaggi. 

Confrontando i due anni estremi del sessennio, 
rileviamo i seguenti risultati 
Importazioni in Italia — Valori în migliaia di lire. 


1586 Percent, 1891 Percent, 
sul tot. sul tot. 


Avustria-Ungheria 299,706 15 129,0% 
Belgio 25,288 
Francia 

Germania 

Gran Bretagna 

Russia 

Svizzera 

Indie inglesi 

Egitto 

America del Nord 55,246 542 

Due ordini di cause, come è noto, hanno con- 
tribuito ad assottigliare sensibilmente le importa- 
zioni dall'estero: le deteriorate condizioni dell'eco 
nomia nazionale e gli effetti protettivi e quindi 
restrittivi della mutata politica doganale. Conse- 
guenza delle prime è stata, ed è tutt'ora, la li- 
mitazione e per taluni prodotti il ristagno deci- 
ivo dei consumi; dei secondi una maggiore com- 
‘partecipazione dei nostri fabbricanti al mercato na- 
zionale. 

Cost dei 100 milioni importati in meno dall'Au- 
stria-Ungheria nel 1891, 30 sono dovuti alle mi- 
nori richieste di legname, in conseguenza della 
crisi edilizia e delle rallentato costruzioni ferro- 
viarie. 

Diremo, in altro articolo, partitamente delle al- 
* tre principali categorie di merci. 


Politica e Diplomazia 


(N) Eomdra, 11, 2 poni. — Si ha ha Hono- 
Tulu che Viliox e le altre persone, accusate di 
altro tradimento, sono state rimesse in libertà e lo 
stesso Vilcox ha Insciato il paese, 


(N) Lisbowa, il, 2:90 pom. — La data delle 
elezioni generali è siata aggiornatu ed esse non 
avranno luogo probabilmente prima del ? ottobre. 


(N) Londra, ii, 2.20 pom. — Il duca di 
York, partito sulla sua nave Melampus per un 
viaggio attorno la costa irlandese, non partirà per 
la Norvegia che dopo la settimana di corse a 
Cowes. 

— Si ha da Copenaghen cho la principessa di 
Galles è partita ieri per l'Inghilterra per la via 
di Korsoer. 

(8) Emme, 10. — Il Re Alessandro di Serbia è 
giunto in incognito e fu ricevuio da suo padre 
exte Milano, che già si trovava a Lahnstein. 

(S) Copenaghen. 11. — La Famiglia im 
periale russa è partita, iereera, a bordo del yacht 
Stella Polare. 


(N) Be 
dato ‘ordine che delle manovre di squadra a 
luogo il 21 lugli 

La squadra lascierà Wilhelmishafe 
nia e l'Imperatore la passerà in rivista al suo 
torno dal viaggio nel Nord. 


) Londra, 11, 2,40 pom. — Si ba da 
gapore che il Governo inglese sia deciso di tr: 
sportare il Sultano del distretto di Pahang (Peni- 
sola/malese) sia: tellerssittà. di nome, sin a 
di fare, d’ora în poì, amministrare i 


glesi 


o) + 11, 2,40 pom. — Sir Augusos 
Paget, ambasciatore inglese, quasi completamente 
ristabilito in salute, è partito per Cortina , nel 

rolo meridionale, dove ri tratterà qualche telnpo. 


(N) Parigi, 11, 3 pom. — Il barone de Moh- 
renheim, ambasciatore russo, dopo la festa del 14 
luglio, andrà per tre settimane a Royat e quindi 
partirà per la Russ‘a donde non ritornerà che 
prinfi di cttobre. 


I Collegi militari 


La Perseveranza li vuole mantenuti ; il Corrie 
re della Sera ne domanda l'abolizione. 

Tra il sì ed il no noi siamo di parere contrario. 
Non ci dispiacerebbe cho i Collegi militari fossero 
conservati, se non pesassero così gravemente sul 
bilancio, troppo gravemente in confronto dei me- 
schini vantaggi, che ne ricevono l' esercito e lo 
Stato, e se l'ordinamento interno e la direzione 
degli studi vi fossero tali da assicurare 1 padri di 
famiglia che, di pari passo, con la buona eduen- 
zione morale, cammina una solida istruzione scien- 
tifico-letteraria, sì che, al termine degli studi, re- 

i aperto ai loro figli, volendo usarne, l’accesso ad 
altra professione liberale, che non sia la militare ; 
imperocchè a noi ripugna che si ponga un ragazzo 
dodicenne nella dolorosa alt-rnativa di abbracciare, 
diventato adulto, una carriera, per la quale non 
si sente forse inelinato, o di vedere rovinato il suo 
avvenire di uomo. 

Qualche cosa realmente fu fatta dopo il 1884, 
salvo errore, per avviare in questo senso l’istru- 
zione dei collegi militari; ma non crediamo che 
basti il giù fatto e, se i Collegi militari dovranno 
essere mantenuti, occorreranno molte altri più pro- 
fonde @ più radicali; modificazioni nel loro indi- 
rizzo didattico. 

Non ci dorremmo se i Collegi militari fossero a- 
boliti, sempre quando nei Collegi nazionali ed in 
genere negli Istituti di istruzioue secondaria fosse 
fatta una più larza parte agli esercizi ginnastici 

tari, destinati a rinvigorire il corpo delle 
giovani nostre generazioni ed a preparare difen- 
sori valorosi alla patria ; sempre quando alla buo- 
na educazione scientifica vi corrispondesse una al- 
trettanto buona educazione civile, sapientemente 
progressiva e fortemente disciplinata. 

Con i Collegi nazionali, così detti militarizzati, 
si è cercato per l'appunto di raggiungere cotesto 
ideale di un'educazione virile, militarmente fog- 
giata, che sviluppi in modo sincrono la gagliardia 
della mente e quella del corpo, che disciplini per 
vie parallele le forze dello spirito e quelle dell'ani- 
ma, che modelli intelligenze e formi caratteri ; 
ma, a detta dei molti © dei più esperti in mate- 
ria, il fine fu ottenuto soltanto per metà. 

Forse si è ecceduto in un verso a danno del- 
l’altro. Le esigenze dell’educazione militare hanno 
avanzato quelle dell'educazione scientifica ed i ri- 
sultati, che i creatori dei Collegi nazionali milita- 
rizzati attendevansi dalla loroiniziativa — che non 
perciò cessa di essere commendevole — non hanno 
corrisposto in giusta misura alle speranze, che a- 
vevano date, ed alle spese, che per essi sostiene 
la finanza dello Stato. 

Se ciò è, troppo assolute sono 0, per essere più 
esatti, a noi paiono le conclusioni , cui sono ve- 


nute tanto la Perseverane4 è tanto il Corriere 
della sera. ; 7 

Il grande, il colossale 
derni, che. si contano di miglia 
in, ma a centinaia di migliaia ed a milonf di com- 

ha creato un altrettanto grande bisogno 
di ufficiali, cui i Collegi militari, anche se più nu- 
merosi e se più frequentati, non potranno mai 
provvedere e non lo possono neppure lontanamente 
nelle loro presenti condizioni. 

Piccolo male, adunque. sarebbe per questa par- 
te, la loro soppressione. 

è però questo îl solo aspetto, sotto il quale 
noi dobbiamo guardare il provvedimento. 

Tolto all'esercito questo semenzaio, sia pure 
modesto © ristretto, di ufficiali, noi lo impoveria- 
mo di quel prezioso elemento, che della carriera 
militare si fa un cnlto, che le virtù militari 
impara a conoscere, sad amare e ad esercita 
ro fino dai più teneri anni, che, in una parola, 
si forma alla scuola severa del ‘dovere e della 
abnegazione, che vive nella disciplina © per la 
disciplina. 


eziandio 


Basterà dare all'educazione nazionale un indi- 
rizzo che risponda alle mutate condizioni degli e- 
serciti. 

Se, come dicevamo più sopra, ni nostri ragazzi 
insegneremo nella scuola non soltanto ad onorare 
la patria con la mente, ma anche a servirla con 
il braccio, sviluppando in essi agli esercizi 
ginnastici e militari, coltivando in essi il sentimen- 
to del dovere e del Sacrificio, TTtalia ‘potrà fe 
ed i pochi centri di 
li saranno rimpiaz- 
pzaio, che si chia» 
merà la Scuola n 

L'abolizione dei collegi militari, come noi la in- 

tendiamo, non può essere guardata alla meschina 
i ento di bilancio; ma deve es- 
nde e benefica ri- 

forma nei nostri ordinamenti didatti 

ll ministro, il quale arditamente vi metta la 
mano e la conduca in porto, si renderà veramente 
benemerito della patria, e, g ovando ai supremi 
interessi di questa, gioverà a sè assicurando al 
proprio nome un posio onorato ed onorevole nella 
stor:a del rinnovamento civile e scientifico del po- 
polo italiano. 

Ci pensi l'on. Martini, chè l'impresa è degna 


L'incidente è chiuso 


L'Agenzia Stefani comunica che, il ministro del 
Brasile, con sua Noia in data di ierî, ha ufficial- 
mente fatto conoscere al ministro Brin che il co- 
mandante dei doganieri di Santos è stato sospeso, 
e le guardie colpevoli del fatto avrenuto a bordo 
del veliero italiano Pietro furono destituite. Nella 
Nota medesima sono pure fornite minute spiega- 
zioni sull’incidente della bandiera italiana distesa 
sulla tavola di comunicazione tra la calata ed il 
bordo del vapore Mentana, rimanendo escluso che 
alla medesima siasi voluto fare sfregio. 

In seguito a queste dichiarazioni e spiegazioni 
il ministro Brin ha risposio al ministro del Brasi- 
lo che, salva l’azione della giustizia contro i fan- 
zionari colpevoli, il governo del Re considerava 
l'incidente come soidisfacentemente chiuso, com- 
piacendosi delle attestazioni di cordiale amicizia 
nella presente circostanza enunciate dal governo 
brasiliano. 


La soddisfazione data all’ Italia dal gover- 
no brasiliano non poteva essere nè più solle- 
cita, nè più completa. 

Ne felicitiamo l'on. Brin, che, senza esa- 
gerare la portata dei fatti di Santos, ha sa- 
puto e voluto, alle prime notizie avutene, 
prendere una posizione netta e risoluta © ne 
felicitiamo il governo di Rio Janeiro, che, colla 
corretta sua condotta, ha dimostrato di in- 
tendere e di sentire tutta l’importanza del 
mantenimento di cordiali rapporti tra i due 
paesi, che tanti interessi materiali e tanti le- 
gami morali uniscono. 


a 

Opportuno complemento della nota brasiliana, 
di cui sopra, sono le seguenti notizie telegrafate 
da Rio-Janciro ed ufficialmente raccolte, le quali 
stabiliscono la verità sui fatti di Santos. 

Gli incidenti furono due. 

Primo incidente. Alcune guardie di dogana, in- 
trodottesi di notte tempo a bordo del veliero ita- 
liano Pietro, ne trassero a forza, sotto pretesto 
di motivi di servizio, il capitano Anatra, lo mal- 
trattarono e lo arrestarono. Tratto in prigione, il 
capitano Anatra vi morì, secondo le autorità lo- 
cali, di febbre gialla. 

Il secondo incidente avvenne a bordo del vapo- 
re italiano Mentana. 

Risulta dallo dichiarazioni del capitano che, 


verso le dieci di sera, le guardie avrebbero vo- 
lato introdursi a bordo del vapore, che il capita» 
no, per impedirne l'accesso, aveva fatto distende- 
re.jl diappo della bandiera sulla tavola di comu- 
ha loguar 
die facendo nondimeno 
il capitano fece togliere la tavola. 
Le guardis asseriscono che, nell'oscurità della 
notte, non avevano potuto discernere la bandiera 


distesa sulla tavola di comunicazione. 


Alla Camera Francese ‘ 


Le dimissioni del Ministro della Marina 


(8) Parigi, 11. — Camera dei deputati. — 
Presiede Floquet. — Il ministro della marina, Ca- 
vaignac, rispondendo ad una interrogazione di 
Pourquery-Boisserim sul Dahomey, spiega come 
furono impiegati i tre milioni di franchi votati in 
aprile dal Parlamento. Alla fine di luglio vi sar 
ranno 2000 uomini nel golfo di Benin. 

Il comandante delle truppe di terra e îl coman- 
dante del blocco hanno due missioni distinte. L'u- 
nità di direzione spetta al ministro della marina, 
solo responsabile. (Inferruzioni a destra ed al 
centro). 

Pourquery-Boisserim trasforma la sua interro- 
guzione in interpellanza, 

La Camera no delibera la discussione imme- 


rim combalte le dichiarazioni 
del ministro e presenta un ordine del giorno col 
quale chiede che la direzione delle operazioni sia 
lasciata ad uno dei comandanti nel Dahome, 


quello del blocco sono separati cessi ricevettero pe- 
rò ordine di prestarsi reciproco concorso. (Movi- 
menti diversi). à 

Il ministro della marina risponde quindi a ta- 
lune critiche mossegli da diversi deputati e spe- 
cialmente da Clémenceau. 

Il ministro giustifica la condotta dell'ammiraglio 
Fournier, che aveva il comando l’anno scorso del 
blccco nel golfo di Benin; approva il riffuto fatto 
dall'ammiraglio di scendere ‘a terra, quando nes- 

jone era stata impegnata, (Inferruzioni vi- 


Il ministro conclude dichiarando di non potere 
accettare l'ordine del giorno presentato dal depu- 
tato Pourquery-Boisserim. (.Movimenti diversi). 

Parecchi ordini del giorno sono presentati. 

Pourquery-Boisserim modifica il suo, invitando 
il governo xd affidare ad un solo ufficiale gene- 
rale il comando delle truppe di terra e di mare al 
Dabomey. 

Cavaignae respinge quest'ordine del giorno, che 
la Camera invece approva con 287 voti contro 150. 

Cavaignae lascia il banco ministeriale. 

Anche gli altri ministri abbandonano l'aula. 

Nasce nina grande agitazione, in mezzo alla qua- 
le la Camera delibera di continuare la seduta. 

Il ministro Cavaignae si reca all' Eliseo, onde 
presentare le sue dimissioni al presidente Carrot. 

Si crede che la crisi sarà soltanto parziale. 

(8) Parigi, 11.— Dopo l'approvazione di va- 
rie proposte, fra cui un credito di 200,000 franchi 
per la celebrazione dell' anniversario della procla- 
mazione della prima Repubblica, la seduta è tolta. 

(S) Parigi, 11. — Dopo la seduta della Ca- 
mera i ministri si riunirono in uno degli uftici 
della Camera e s'intrattennero per un’ ora, deci- 
dendo di restare ai loro rispettivi posi 

Il solo ministro della marina , È 
dimesso, dopo avere insstito vivamente presso i 
coll-ghi perché non si considerassero come soli- 

[ali con Tui. 


L'esercito in estate 


Il min'stro della guerra ha stabilito che le Ma- 
novre di campagna, nello quali dovranno essere 
esercitate le truppe dei singoli corpi d'armata, du- 
rante la seconda quindicina dell'agosto prossimo, 
si svolgano nelle località appresso indicat 

I Corpo d' armata (Torino) — Val Ripa tra 


Bardonecchia e Foresta, per le brigate Sicilia e 
Puglia — Val d'Aosta per le brigato Calabria e 
Lombardia. 
II Corpo (Alessandria) — Gesso-Vermagnana 
e Stura, 
III Corpo (Milano) — Somma-Gallarate, 
IV Corpo (Piacenza) — Nava-Pornassio-Trio- 
ra-Pigna. 
Y Corpo (Verona) — Lonigo-Monselice. 
FI Corpo (Bologna) — Bologna-Ravenna. 
TI Corpo (Ancona) — Jesi. Tolentino-Foligno. 
VIII Corpo (Firenze) — Empoli per lo bri 
gate Granatieri ed Abruzzi e per l'11° bersaglieri, 
Cisternino per le brigate Ravenna e Messina, 
IX Corpo (Roma) — Civita Castellana-Spoleto. 
X Corpo (Napoli) — Capua-Calvi-Risorta. 
XI Corpo (Bari) — Gioia del Colle per le bri- 
te Cuneo e Roma — Piano della Melina per la 
rigata Basilicata. 
XII Corpo (Palermo) — Castelvetrano per le 
brigate Casale e Siena — Piazza Armerina per 
le brigate Palermo ed Ancona. 


rr; 
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COLLETTI NERI 


di F. DU BOISGOBEY 
e 
VII 


Un'ora dopo questa scena intima, quando tutti 
{gli invitati ebbero successivamente preso congedo 
iper andare, gli uni a finir la serata di Barrss, 
‘ che giusto riceveva in quel giorno, gli altri adi 
*erire il pasto dell'anfitrione sotto le gallerie di 
legno del palazzo Eguaglianza, Liardot, libero 
“alla perfine, potè riguadagnare il suo gabinetto 
ie chiudervisi per divorar la sua rabbia. 

Fino a quell'ora, attesa ansiosamente, gli era 
| statò mestieri far buona cera, e si era visto ri- 
i dotto a subire in tutta la sua amarezza questo 
“dolore particolare ai ricchi e più atroce di qua- 
Franque altro; che consiste nel conversar gaiamen- 

te, quando si ha la morte nell'anima. 

Nessuna delle torture di un padrone di casa, 
“svipito al cuore, non gli fu risparmiata. 

Si era rassegnato a udire una quantità di' ine- 
| zie, col sorriso sulle labbra; aveva replicato a quei 
‘ blateratori di nonnulla con alirettanta calma e 
Ygiocondità quanta ne avrebbe avuta s0 il suo cuo- 


re non fosse stato addentato da tutti gli aspidi 
della gelosia, © per rientrare nella sua personali- 
tà di marito offeso, aveva aspettato che l'ultimo 
dei suoi convitati avesse varcata la soglia di casa 
sua. Solo è mestieri convenire che in questo i- 
stante la maschera di indifferenza che celava le 
sue terribili angoscie cadde ad un tratto. 

Se qualcuno avesse potuto vederlo trascinarsi a 
stento dal salone al suo gabinetto collo sguardo 
atonico, colla faccia stravolta, coi pugni chiusi, 
avrebbe indovinato che l’impassibile finanziere 
era stato colpito da una di quelle ferite mortali 
più insanabili di un colpo di pugnale. 

Nulla può offrire un'idea del mutamento che si 
operò nella fisonomia e nell'attitudino di Liardot; 
nulla, se non fosse la trasfigurazione di un po- 
vero diavolo di attore che, dopo avera fatto sulla 
scena la parte di principe, rientra in casa per ve- 
dere i figli e la moglie morire di fame. 

Il marito di Cristiana di Limeuil era invecchiato 
di dieci anni in una mezz'ora. 

Il suo turbamento era tale che ebbe a durare 
molta fatica per aprire la serratura a secreto che 
chiudeva la porta del suo gabinetto da lavoro. Ci 
pervenne alla fine, e andò a gettarsi sopra un 
gran seggiolone, posto dinanzi al suo scrittoio. în 
bano intarsiato di rame, Poi mise il capo nelle 
mani-o si pose a singhiozzare come un fanciullo. 

Nessuno poteva vederlo, nò udirlo, perchè l’in- 
timo sanitario in;eui erasi rifugiato diveniva 

o appena il padrono avera fitto agire 


la molla che ne impediva l'ingresso o meglio gli 
ingressi, perchè ve n'erano tre. 

Il primo, pel quale era passato, conduceva agli 
appartamenti di ricevimento del palazzo; il se- 
condo, per via di una scala segreta, comunicava 
colle botteghe aperte sul Lungo Senna 6 permet- 
teva di ricevere gli affigliati al circolo dei Colletti 
neri. Era la strada che Liardot aveva indicata al 
barone di Candeilh per le sue future visite. L'ul- 
timo, finalmente, permetteva al finanziere di scen- 
der diréttamente nel vasto giardino che si esten- 
deva fra il Lungo Senna e l’ex-via Borbone. 

Di là egli poteva giungere non veduto nel pa- 
diglione abitato da sua moglie; così Cristiana 
poteva recarsi incognita presso quegli del quale 
portava il nome. 

Di tutte le uscite dal gabinetto, era la men fre- 
quentata, poichè ben raramente gli sposi s’incon- 
travano altrove che nel domicilio ufficiale ove pren- 
devano posto alla stessa tavola per la cena. 

Del resto le tre porte non s'aprivano che per 
mezzo di un meccanismo conosciuto solo dal gran 
cospiratore che aveva stabilito, in quella stanza 
appartata, il centro delle sue operazioni politiche 
© commerciali, Da qualunque lato vi si presen- 


tasse, il suono di un campanello avvertiva Liar 
dot che un visitatore desiderava essere introdotto. 
Il finanziere s'era riservato quindi la facoltà di 
riffutare l'entrata o l'agin di preparazsi a rico: 
verlo. à 

Sarebbe superfino aggiungere che quando il se- 


gnale veniva dal giardino, non era mai seguito da 
una risposta negativa, perchè il capo dei Colletti 
neri era ad ogni ora della notte e del giorno, 
pronto ad accogliere madama Liardot. 

Questo laboratorio di complotti e di affari avea 
ancora il vantaggio d'essere completamente invi- 
sibile dal di fuori 

Situato in un'ala bizzarramente posta in squa- 
dra, il gabinetto non riceveva luce che da una 
sola finestra prospettante sul viale dei tigli all'om- 
bra dei quali i monaci altre volte passeggiavano. 
I passeggieri del guai Voltaire e della via di Lilla 
non potevano nemmeno scorgere la luce che vi 
brillava tutte le notti dal crepuscolo all’aurora. 

Al contrario Liardot, senza lasciare il suo seg- 
giolone, vedeva di sbieco il padiglione ove abi- 
tava sun moglie e abbracciava con l'occhio tatta 
l'estensione del vasto giardino dell’ex-convento dei 
Testini, s 

Quante volte in una bella mattinata di estate, 
quando Cristisna andava ad assidersi ai piodi di 
‘n gran castagno per respirare la frescura, del- 
l'alba, l'aggiotatore scordava i suoi ardui calcoli 
per ammirare la graziosa figura della giovano 
donna che si staccava sul verde, Quante voltean- 
cora, la notte, rientrando a casa dopo una seduta 
procellosn del Circolo dei Coletti neri, il cospi- 
ratote per distrarsi dalle sus terribili. preoccnpa- 
sioni, contemplava le finestre illuminate del pe- 


diglione 
Eran questo le sole gioie di quell'anima ar 


mento: 

dal 7-14 settembre, dai imenti Novara, 
Milano, Monferrato, Montebeo Firenze © Viceme 
za nella zona limitata a settentrione dalla linea 
Civita Castellana Narni, a mezzodi dalla Frosinone- 
Ferentino. 


Le Festo Colombiano 


(Nostro servizia telegrafico particolare) 
te 


La seconda giornata. 


Genova, 11, ore 18,23. — Il Duca e la Da- 
chessa di Genova ricevettero, alle 2 pom., i mini. 
stri ed il Consiglio provincialo e alle ore 3,15 si 
recarono al Palazzo Bianco, por inangurarvi l'E- 
sposizione di arte antica, e vi furono ncevuti dal 
ro Le dallo autorità © dallo signore. 

Le LL. AA. RR. percorsero lentamente le sale 
della Mostra, ammirando i tesori artistici raccol- 
tivi, i quali formano una rarissima collezione. 

Alle ore 4,15 pom. le LL. AA. RR. si recarono 
alla Mostra operaia, dove furono ricevute dal pre- 
sidente Pastore, che le accompagnò nella visita. 
La duchessa di Genova acquistò fazzoletti rica- 
mati dalle ricoverate dell'Albergo dei poveri. 

Passarono quindi il duca e la duchessa di Ge- 
nova alla Mostra missioni cattoliche, dove 
vennero ricevute dal presideute Cappellini e dalle 
autorità ecclesiastiche, al suono della marcia reale, 

Il presidente Cappellini ringraziò le LL. AA. RR. 
della visita esternando il desiderio di avere pure 
‘una visita del Re e della Regina e chiuse il suo 
dire col grido di : Viva il Re e la Regina, Viva 
il duca e la duchessa di (ienova ! 

Frattanto giunse mons. Rossi, vescovo di Sar- 
zana che ossequiò le LL. AA, RR. 

Le allieve dell'istituto delle Marcelline recitaro» 
no un componimento e offrirono un bellissimo ri 
camo ed un mazzo di fiori alla duchesen di Geno 
va, che le baciò. 

Quindi le LL. AA. RR. visitarono la Mostra, e 
sternando la loro soddisfazione e tornarono al pa- 
lazzo reale alle ore 5,30. 

— Nel pomeriggio, con la gara realo, vennero 
chiuso le garo del tiro a segno. 

Vinse il primo premio Gerleri di Torino, 

Alle 8 ebbe luogo a palazzo un pranzodi 70 co- 
perti. 

— L'on. ministro Lacava visitò nel mattino la 
scuola superiore navale ed allo 4 pom. ricevette 
nel palazzo della prefettura le presidenze della Ca- 
mera di Commercio e degli Istiruti attinenti al suo 
dicastero e visitò poscia la scnola superiore di 
commercio, 

Nel mattino gli on. ministri Lacava e Saint- 
Bon avevano accettato un déjezner loro. offerto 
all'on. Raggio nel suo castello di Conegliano. 


Le sofisticazioni dei vini 


Abbiamo dato, per sintesi, i risultati sulle adul- 
terazioni dei principali alimenti, raccolti dal sig. 
E. Mancini; dal medesimo articolo ricpiloghiamo 
quella parto che riguarda le sofisticazioni che, a 
scopo di lucro, si fanno rubire alla bevanda pre- 
ferita dal patriarea Nod. 

Per i vini, alla lamentevole istoria delle adulte» 
razioni, si potrebbe dedicare un volume, tanti sono 
i mezzi adoperati per modificarne il gusto, per 
mascherarne Je alterazioni, per prepararlo senza 
ricorrere affatto all'uva. 

Anche qui, come per il latte, sono le classi po- 
vere che più ne soffrono, dal Into dell' interesse e 
da quello igienico. 

Passiamo oltre a certe addizioni di acqua e poi 
di elbumina e gelatina, che tolgono ad un vino 
duro l'eccesso di tannino, 0 viceversa di decozione 
di galla, onde sopperire alla deficienza del tannino 
stesso © veniamo alla gessatara usata per chiarire 
e conservare, acidificandolo, il vino. 

Disgraziatamente il gesso, adoprato troppo lar- 
gamente, introduce nel vino il solfato acido di po- 
fassa che ha un'azione nociva sull'organismo, spe- 
cie sullo stomsco e sulle reni, e che quindi ha reso 
necessario di stabilire come limite fisso di una ges- 
satura il 2 per mille. 

Ma questa prescrizione ha prodotto un male di 
un' altra specie, il quale consiste nel togliere ad 
un vino l'eccesso del che contiene. Si è tro- 
vato che il cloruro ed il carbonato di barite pos- 
sono combinarsi col gesso e farlo deporre; con 
tale nuova operazione non solo si toglie al vino 
qualsiasi carattere di bevanda naturale, ma si fi- 
nisce per lasciarvi dei sali di barite, che sono ve- 
leni violenti anche in dosi minime, e che produ» 
cono effetti analoghi a quelli della stricnina. 

In questi ultimi tempi si è proposto di ricorrere, 
per la gessatura, ai sali di stronziana. 

Sembra infatti che le traccio di stronziana che 
rimangono nel vino dopo l’ operazione, non dan 
neggino la salute; ma non è ancor dimostrato che 
per certi temperamenti o in certe condizioni par 
tologiche, la stronziana riesca innocua, perchò an 
=_= 
dente e concentrata, e si capiva bene che non ne 
sognava altre, quando si notava la semplicità di 
questo gabinetto dove si maneggiava milioni e ri- 
voluzioni. 

L'erabate dei Teatini non avrebbe sconfessato 
nè la severa nudità delle muraglie, nè la forma 
angolare dei sedili. 

Non érano che pareti in vecchio ebano nero, 
sgabelli che dovevano aver figuràto già nella sala 
delle guardie di un maniero feudale, scansie ca- 
riche di carte polverose © forsieri grossolanamen- 
te tagliati. 3 

Il seggiolona e lo scrittoio del padrone facevano 
appena eccezione, e questa assenza di lusso in pieno 
Direttorio era veramente caratteristica. 

Questo ridotto , ove niente era stato sacrificata 
ai comodi della vita, avrebbe potuto servire di 
cella a un benedettino. 

Pure delle spade , delle pistole appese alle mu- 


assedio; © quella sera si potera credere che Liar- 
dot si preparasse a sostenere un assalto; poichè 
la sua fisonomia sconvolta esprimeva una dispo 
îD: pianto dirotto alzava 
Dopo essere scoppiato în vi 
la tosta © digrignava i denti , giocherellando cîm,. 
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"fron è di alcool 
Frequente poi nel vino è la presenza di al 
tossici: di sali metallici velenosi il piombo si tro- 
va in quei vini inaciditi che si vollero correggere 
col litargirio, e l’arsenico proviene quasi sempre 
dalle sostanze coloranti, dalla facsina, per esem- 
pio, 0 dal glucosio; anche il rame si trova nel 
vino, ma per altro în poca quantità, come residuo 
dele misere cole quali dl tentarono le vii per 
ifenderte dai parassiti. Ma troppo lungo sarebbe 
l'elenco delle materie coloranti, ora di origine ve- 
getale, ora di origine minerale. e per lo più trat- 
te dal carbon fossile, ora di origine animale come 

la cocciniglia e il carino, 

Una operaziiae la quale, com'è noto, è per- 
messa perchè non nociva, è quella del tags, 
che consiste nel mescolare vini di qualità diverse- 
per ottenere un certo tipo di vino corretto. _. 

Ma pur troppo il vino che serve pel taglio è 
completamente falsificato, e spesso anche questo 
vino apocrifo è posto addirittura in commercio 
senza aggiunta alcuna di vino di uva. 

Oggi la fabbricazione di nettare senza uva è 
divenuta una operazione comune, che ha i suoi 
trattati bravamente messi alla portata del pubbli. 
co e dei mercanti di vino; e così dal vino di fi- 
chi di provenienza algerina, si scende fino ai mi- 
scugli fermentati che costano pochi centesimi al 
litro e che hauno per base dei rimasagli di frutti 


esso per mezzo di acidi minerali, solforico, nitri- 
co, cloridrico; 0 si ricorre ad acidi organici come 
l’ossalico ed il tartarico. 

Per bevande spiritose, acquaviti, liquori, cognac 
ecc. la frode più comune, alla quale sono dovuti 
in parte i danni dell'alcootismo, consiste nella so- 
stituzione all'alcool etilico, che in passato si otte- 
neva unicamente dalla distillazione del vino, di 
‘una serie di alcool ricavati dalla fermentazione 
di semenze diverse, dalle patat-, dalle barbabie- 
tole e dalle melnsse. 

Questi alcool mal rettificati, vale a dire non 
completamente privi di prodotti assai più dannosi 

l'organismo dell'alcool ordinario, divengono 

fà nocivi ancora per le manipolazioni che subi- 
scono, onde essere trasformati in alcune bevande 
che il pubblico predilige; corti cognac, certi rum, 
certi liquori, quale l’asseuzio, devono il loro pro- 
famo a misture nelle quali entrano sostanze sva- 
riatissime, eteri dannosi alla salut», essenze, ra- 
dici, e talora anche acido cianidrico, e cosi l'alcool 
di grano 0 di patate diviene doppiamente venefico. 


Le condizioni sanitarie 


Annunciano da Pietroburgo che in seguito al- 
l'opposizione della popolazione di Astrakan,alle mi- 
sure ordinate dal governo contro la propagazione 
del cholera, il governatore ha fatto staffilare pa- 
recchi Muschiks. 

La popolazione si ribellò e ad Astrakan è stato 
proclamato lo stato d'assedio. 


Dei 
Serivono da Pietroburgo alla Koel. Zeitung : 


I giornali russi banuo molto criticato le condi- 
zioni igieniche di Baku, Astrakan, Zaryzin ed al- 
tre cità colpite gravemente dal morbo e a dir 
vero dimenticarono che nel centro della capitale 
dell'impero vi sono dei gruppi di case che per la 
loro sporcizia sono veri focolari. di infezione. Ma 
a che giovano gli ammonimenti sel pubblico non 
li ascolta? 

Il pubblico si conforta pensando che se le auto- 
rità provvedono, non vi è nulla a temere, e che 
esse devono farlo, incondizionatamente farlo. 

E quando giunge il cholera e fa strage, il rus- 
so dice per consolarsi 

« Ed ora non può aiutarci che Dio ! » 


Un consiglio d'occasione. 

Un pregiudizio abbastanza diffuso è quello di 
credere che il ghiaccio, anche formato d’acqua 
inquinata, si possa ustre impunemente, perchè vi 
è l'erronea opinione che il gelo uccida i mieror- 
ganismi, i bacilli e le spore. Ora la scienza ha di- 
mostrato che il ghiaccio non uccide, nò purifica 
niente, e se è inquinato, conserva, come l’acqua, 
i germi funesti che contiene. 

È quindi abitudine che può riuscire pernicio- 
sissima, specialmente în questa stagione, quella 
di consumare pezzetti di ghiaccio 0 di mescolarli 
col vino, colla birra 0 colle bibite, 

Chi vuol bere fresco metta le bottiglie o le ca- 
raffe în un recipiente ripieno di ghiaccio ed avrà 
scongiurato serii pericoli. 


—_————_>m 


CRISTOFORO COLOMBO 


— ee—— 

Il 3 agosto compiranno 400 anni dal giorno în 
cui dal porto spagnuolo di Palos, tre piccole navi 
salpavano per un'impresa, la quale, nelle suo con- 
seguenze, aveva per l'Europa ed in generale per 
l'umanità un'importanza, di cui l'eguale si cer 
cherebbe invano, secondo il giudizio del filosofo 
John William Draper, nella storia di tutti i tempi, 
se non risalendo alla grande tragedia del Calvar 

La scoperta del vero sistema che regola il mo: 
vimento della terra ha bensì allargato immensa- 
mente il campo dell'indagine scientifica ed ha 
schiuso alla scienza i grandiosi orizzonti e l'inven- 
zione della stampa ha aperto al pensiero umano 
muove vie verso la civiltà e la libertà; ma la sco- 
perta dell'America era un fatto che metteva rapi- 
damente © visibilmente in moto una somma im- 
mensa di interessi umani ; un fatto, il cui effetto 
definitivo sullo sviluppo complessivo della civiltà 
non si può ancora commensurare. 

Se quindi incominciando da oggi, il mondo ci- 
vile festeggia colle feste colombiane a Genova che 
continueranno il mese venturo in Spagna, e si 

no l’anno ventaro, colla Esposizione di 
Chicago, quel grande che ha scoperto un nuovo 
continente, esso non fa che rendere un ben me- 
ritato jo di riconoscenza ad uno, che, come 
tutti i grandi riformatori, ha patito e sofferto per 
ciò che era l'effetto della sua ferma convinzione 
ed ha pagato ben cara l'aureola di gloria che cir- 
conderà eternamente îl suo nome. 

Noi non potremmo meglio associarci alle feste 
in onore di- Cristoforo Colombo, che ricordando le 
varie fasi della gloriosa intrapresa. 

ala 

La questione della vera patria di Cristoforo Co- 
lombo sembra sia stata risoluta in questi giorni 
dalla Accademia delle scienze di Madrid. Sinora 
si affermava che Colombo fosse nato nel 1446 0 47 
nelle vicinenze di Genova, Ora pare che dai do- 

i in una biblioteca in Spagua, la 
vera patria ‘a Savona. I suoi geni- 
tori erano Domenico Colombo, cardatore di lana, 
e Susanna Fontanarossa. Il padre passava più tar- 
di a Genova, ove godeva dapprincipio di una cer- 
te agiatezza, ma più tardi, andando male le cose, 
dovette mettersi a far l'oste. 


Maunis da Perostrollo, colla qua 
le passò & Fort Sani, nei ossdimenti dol per 


carta è 
di quella lettera, od egli ci rivole divtamonte a 
Toscanelli, i inviargliono copia, 
siderando di un viaggio nei paesi « delle 


droghe. > 

‘oscanelli aderì nl desiderio di Colombo, Tra i 
due uomini vi fu un attivo scambio di lettere, in 
una delle quali Toscanelli, tra le altre cose, 06- 
serva: « Lodo la vostra intenzione di intrapren- 
dere un viaggio verso Occidente e sono convinto 
che, come avrete veduto dalla mis carta, lo via 
che avete l'intenzione di percorrere non è così 
difficile come si crede, ma piuttosto è sicura. » 

La carta di Toscanelli fn più tardi îl filo con- 
duttore di Colombo nel suo primo viaggio di svo- 
parta, e Colombo diede il nome di Antilia, o di uni 
sola di in quella carta, ma non esistente, 
alle isole dell'India occidentale da lui scoperte, 
chiamandole Antille, 

Da 

cite scambio di lettere tra Colembo e Tosca- 
nelli si era fatto molto in teoria; occorreva 
risolvere la questione praticamente e qui inco- 
minciavano le difficoltà. 

Invano Colombo si rivolse a Re Giovanni II del 
Portogallo. La Corona si rifiutò, anzitatto perchè 
non si aveva grande fiducia nella capacità di uno 
straniero e poi perchè, questo che nessuno gono- 
sceva e non aveva alcuna posizione sociale, impo- 
neva in caso di riuscita dell'impresa, delle condi- 
zioni che per i tempi che correvano, sembravano 
enor i. 

Nel suo memoriale al Re di Portogallo Cotombo 
chiedeva il titolo di vicerò e di governatore dei 
paesi da lui scoperti e un decimo dei redditi 
che il governo avrebbe introitato. 

Re Giovanni rifiutò anche perchè credeva si 
trattasse di paesi già conosciuti e cui i portaghesi 
potevano giungere lungo le coste dell'Afr 

Dopo il rigetto del suo piano Colombo lasciò se- 
gretamente Lisbona, in condizioni morali e mate- 
riali molto triste, lasciandovi la moglie che non 
si sa ove e quando sia morta. 

Colombo sì diresse in Spagna e trovò dal duca 
di Medina-Coeli un'accoglienza così favorevole che 
per un momento egli credette che il duca avreb- 
be organizzato la spedizione a sue spese. 

Ma il piano arenò un'altra volta non essendo il 
duea sicuro delle inteuzioni del governo rispetto 
alla scoperta di nuove terre. Perciò Colombo si 
rivolse direttamente al Re Ferdinando ed alla Re- 
gina Isabella e colla mediazione dell’ arcivescovo 
Mendoza di Toledo ottenne udieza presso la Re- 


gina. 

Questa non era contraria al progetto, ma la 
guerra contro i Mori ne ritardò l' esecuzione & fi- 
nalmente i dottori dell’ Università di Salamanca, 
bisundosi suile vecchio teorie contrarie alla roton- 
dità della terra, e sui passi della Bibbia, si pro- 
munciarono contro il progetto. 

Colombo ripiombò un'altra volta nell’ annichili- 
mento morale © nelle strettezze materiali e poco 
dopo lo vediamo col piccolo figlio Diego per ma- 
no, trascinarsi a piedi nella vallata di Rio Tin 
e battere alla porta del chiostro dei francescan 
« La Rabida» supplicando un perzo di pane ed 
un po' d’acqua, pel figliuoletto languente |... 


ee 


Colle porte del chiostro si schiudeva a Colombo 
la gran via dell'Occidente ed a buon diritto nelle 
feste che si terranno in Spagna nel prossimo ago- 
sto per il 400 compleanno della scoperta dell’A- 
merica, il vecchio chiostro: « La Rabida» soster- 
rà une parte principale. 

In quel chiostro, Colombo al colmo della dispe- 
razione, trovava un uomo che comprese il suo 
piano € che aveva una grande influenza sulla Re- 
gina, di cui era il confessore. 

Entusiasmato dalle spiegazioni di Colombo, il 
priore Juan Perez de Marchena, dirigeva alla Re- 
gina Isabella una lettera, che fece miracoli. 

Colombo fu cliamato al campo di Granata e ri- 
cevette una somma di denaro per poter vivere de- 
centemente. 

Poco dopo la cauta di Granata, ultimo baluar- 
do dei Mori in Spagna, incominciarono le tratta- 
tive per il viaggio ad Uccidente, ma esse arena 
rono a causa della tenacia con cui Colombo per- 
sisteva nelle domande che aveva fatto alla Corte 
portoghese pel caso della riuscita della sua im- 


squallida miseria, era però accessibile alle tene- 
renze dell'amore ed i begli occhi di Bentrice En- 
riquez fecero dimenticare per alcuni anni all’ardi- 
to viaggiatore il piano del viaggio ad Occidente. 

Il figlio naturale di Colombo, frutto della rela- 
zione di questi con Beatrice. Enriquez — Fernan- 
do — divenne più tardi il biografo del padre e la 
ena Vida del Almirante, è la fonte principale cui 
si attinsero per tre secoli i particolari della vita 
del grande viaggiatore. 

Sino alla morte, Colombo non dimenticò Donna 
Enriquez, e nel suo testamento egli la raccoman- 
da caldamente alle cure del suo primogenito Diego. 

ale 

Il 17 aprile del 1492 era il giorno in cui si fi 
mava a Santa Fé il contratto con cui i Sovrani 
di Spagna nominarano Cristibal Colon — come 
Colombo veniva chiamato în Spagna — Grande 


do della Nina. 

Colombo stesso assumeva il comando della nave 
più grande la Santa Maria. 

Le navi erano piccole, specialmente le due dei 
Pinzon, cosidette caravelle di circa 150 tonnellate 
l'una, con vele latine ed un equipaggio di 40 uo- 


mini. 

Il 8 agosto 1499 la piccola squadra lasciava il 
porto di Palos e si dirigeva verso le Canarie, ove 
doveva fermarsi per riparare ai guasti del timone 
della Pinta. 

Tl 6 settembre la squadra riprendeva il viaggio 
nelle acque ignote dell'Occano, favorita da un tem- 
po magnifico. 
—TP——_—— 


Note bibliografiche 


Frammenti poetici di Pietro Mastri, 
fratelli Bocce, Torino. — E' un volumetto nel 
quale sono raccolti alcuni saggi di lirica, diversi 
di pregio, di fattura, di contenuto, ma tutti in 
varia guisa notevoli. 

© signor Pietro Mastri rivola due ottime qua- 
Hità: un seuso intimo, raccolto, schietto della ne- 
ture, © un'abilità nel’ verseggiare che addimostra 
come l'arto sus sia il frutto di studi pazienti, amo- 
rosi, fatti sui classici italiani. 

E'so l'influenza dei lirici classici si risente nel 
l'orditura del verso, nell'accoppiamento dei ritmi, 
nella pura snellezse della strofe, bisogna anche 
Aggiungere che, al sincero sapore classico, il poeta 
sa accoppiare, assurgendo ad una comprensività 
sentimentale © fantastica che ba vibrazioni alate e 
talvolta profondamente commosse, tn senso acuto 
di modernità, per cui la lirica del Mastri, felice 
innesto sulla quercia gloriosa dell'arte nazionale, 
si rinnovella e si ritempra sulla vita vissuta di 
questo strano scorcio di secolo, ® acquista una ef- 
ficacia affottiva © che vince 6 trascina. 

Non diciamo con questo che i saggi del Mastri 
siana una cosa perfetta, o una rivelazione sbalor- 
ditiva : no: ancora il poeta ha oscillasioni, inegua- 


fatta al Senato di Venezia dall’a 
Frimo, per cura del dott. Edoardo Vecchiato. — 
Padova, Tip. Randi. 4 

E’ una pregevole monografia storica che racco 
mandiamo caldamente agli studiosi delle memorie 
patrio. 

Colombo cd 14 centenario delia 
scoperta dell'Amersen. — E questo il ti- 
tolo di una splendida pubblicazione speciale illu- 
strata, edita da casa Treves, e compilata per la s0- 
lomne circostanza da Anton Gialio Barrili, Luigi 
Augusto Cervetto ed Fduardo Ximenes. 

Si vendo al presso di L. 2,50. 

Liberisti, profezionirti e socialisti. 
— Conferenza tenuta la sera del 21 maggio 1892 
all'Associazione per la libertà economica a Milano 
dal socio dott. Ugo Pisa. — Milano, Tip, Enrico 


La Grande Encyclopédie. — Nella 
dispensa 875 abbiamo letto un interessante arti- 
solo di Enrico Marion, professore di pedagogia alla 
Sorbona, sull'Insegnamento superiore, ed uno stu: 
dio più breve di Bertbelot sull'Insegnamento pro- 
f ssionale e tecnico. 

Notiamo pare un importante studio di Fd. Le- 
fevre sulla Etimologia. 

Prezzo di ogni dispensa 1 lira, 

Gli editori H. Lamirsult e C. via di Rennes 61, 
Parigi, mandano un foglio di saggio a chi ne fu 
domand: 


Montbrison non ha per anco chiuso il truce dram- 

ma delle esp!osioni di Parigi e giù il Perino c'in- 

un elegante volume in 8° massimo, con 20 illu- 

ioni, intitolato Raracho, o I dinamitardi di 

i, nel quale sono per filo e per segno nar- 

rati i fatti che commossero tutto il mondo civile, 
Si vende a L. 1. 

— Allo stesso prezzo di venti soldi si può avere 
il 4° ed ultimo volume delle Fate d'Oro, interos- 
santissime fiabe di Emma Perodi, scritte con quel 
garbo che le è proprio ed illustrate dalla matita 
dell’Edel. 

— N N. 12 del Buon Romanziere, a cent. 10.il 
volume, contiune Tuc. 
guenieff, racconto piccante e commovoni 

— E il N. 66 della Biblioteca Diamante, a con- 
tesimi £0 il volame, contiene l'Amore, di Leon 
Batista Alberti. 

DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Venezia, 11, ore 17,4 — Completo il mio ! 


telegramma di stanotto sull'esito delle elezioni, 

I candidati monarchici Olivotti, Gregoretti © 
Verona entrano in Consiglio tutti per la maggio- 
ranza. 

Fra il primo monarchico non riuscito e l'ultimo 
vincente della lista avversaria vi è la differenza 
di due voti. 

lerì sera i radicali trionfanti fecero una, 
mo così, dimostrazione contro la Gazzetta. 

Però i radicali masticano chiodi per. la caduta 
dell'avv. Franco, candidato ‘al Consiglio provin- 
cial 

— Stanotte il noto professore di pianoforte al 
Liceo Marcello, Francesco i 
visamente il collega dott. Usigli, critico teatrale, 
mentre trovavasi conversando con amici al Cuffo 
Martini. 

L'Usigli tentò reagire ma fu trattenuto. 

La causa del brutto incitonte fa che l’Usigli 
sveva stampato nella Gazzetta che il municipio 
aveva ingiustamente accordato l'impresa della 
grande serenata al prof. Giarda, leader del par- 
tito avanzato, spendendo 1000 lire, inveco di ao- 
cordarla come di consuetudine al Liceo Marcello. 

La vertenza avrà seguito certamente. 

Intanto il dott. Usigli ebbesi una affettuosa di- 
‘mostrazione di simpatia 


Rovigo, 11, ore 12,10 — {Il nuovo prefetto 
cav. Martina, è giunto ed ha preso possesso del 
suo ufficio. 

fel Po cadde un bambino, la mamma sua 
si slanciò per salvarlo, ma le onde la travolsoro 
nei gorghi. 

Allora un coraggioso passante si gettò nelle ac- 
que ove purtroppo rimase anch'esso annegato. 

Non si sono rinvenuti i tre cadaveri. 


Cirealo filologico si è inaugurata la mostra d'arte. 
La mostra è riuscita. 
Vi sono buoni lavo! 


ne scuola veneta 


Este, 10 (p. 0.) — I liberali riuniti sconfissero 
nelle elerioni amministrative i clericali, il cui capo, 
signor Nazari, entra appena ultimo in Consiglio. 


specialmente della giova- 


Catania, li, ore 17,10. — Certo Deimonte, 
pessimo soggetto, uccise a colpi di coltello sua 
moglie, dalla quale viveva diviso, e Ja sorella di 
questa, che aveva voluto difendere la poveretta. 


L'uxoricida fu arrestato. 


11, ore 15,30. — Sonosi inaugurati i 
nuovi grandi locali dell’Unione militare. 
Erano presenti tutte le autorità civili e militari. 
e 
Siema, 11, ore 16,10. — I risultati delle ele- 
sioni parziali amministrative hanno dato vittoria 
alla lista monarchica. 
Due radicali sono pare riusciti: uno per la mag- 
gioranza, l’altro nella minoranza. 


Napoli, 11, ore 19 — La Commissione per il 
monumento a Giuseppe Garibaldi, testò costituitasi 
ha esaminato i bozzetti. Si mantiene segreta la no- 
mina del presidente. 

La Commissione sarà severissima nei suoi giu- 
dizîi. 

— Bi nota il triste ripetersi dei suicidi, come 
risulta dalla cronaea quotidiana dei giornali. 

Si erede che possa infiuirvi anche il caldo ec> 
cessivo, 

— E' qui giunto îl digiunatore Succi che farà 
un esperimento. 

— È' passata di qui la salma del comm. Siro- 
vich diretta a Boma. 

Fa ricevuta dal comm. Rosati che offerse una 


corona, 
e 


Bari, 11, ore 20,10. — Oggi partiva perla sua 
nuova destinazione di Catanis, il prefetto comm. 
Caracciolo, colla famiglia, ossequiato alla stazione 
da tatte lo autorità civili e militari, dalla Giunta 
comunale, dai rappresentanti della provincia, dai 
convittori, dai professori del liceo e da numerosis- 
simi cittadini di ogni classe e moltissime signore. 

Tutti, con questa dimostrazione imponentissima 
spontanea, hanno voluto dare un attestato del rin- 
orescimento per la perdita fatta in lui da questa 
provincia di un ottimo fanzionario, di un ammini- 
stratore integerrimo e di un distintissimo gen- 


nia Ad eroe Spa to 


@ &ì cuore cattivarsi ls stima e.la bene | 


volensa della provinels. 
n e 

Suda, 11. — Oggi è arrivato l'ospedale da 
guerra della Oroco Rossa, in'esercigio di mobilita» 
ione. 

Domattina partirà per Fenestrelle attraversando 
il Colla delle Finestro. 

H Comitato di Susa diede, in onore della Dire- 
sione dell'ospedale, un banchetto, al quale farone 
pure inviiati il solto prefetto, il sindaco, i sonsi- 
glieri provinciali, il conte della Somaglia e il mar 
chese Marazzo Bianzo. 

Pronunziarono spplauditi brindisi i deputato Chia- 
posso, il sindaco e la signora Dell'Oro. 


DL’ eruzione dell’ Etna 


Catainia, 11. — L'eruzione dell'Etaa pare so- 
cenni ® voler cessare dacchè i bosti sono meno 
frequenti e il cratere principale tendo a riattivarsi. 
Il fronte dells corrente di lava procede con una 
larghezza di 500 metri, distando cinque chilometri 
da Nicolosi. 


Strade Ferrate Meridionali 


Esercizio della Rete Adriatica 


Venerdì, 15 Luglio 


Cosa di Piacere Roma-Venezia 


(008 BIGLIETTI SPRCLALI D'ANDITA-RITORRO di 2. è 3, Clame 
a prezzi ridotti del 60 0jg 


II Classe: li, 40.6® — III Classe : I. 86.20 
(Non compresa la tosse di bolto).. 


Stor ica Festa del Redentore 


PUBBLICI DIVERTIMENTI. 
SABATO 16 LUGLIO : 

Storica Veglia del Redentoro nel Canale della Giudeoca 
‘con barche fantasticamente addobbato. — Mumina- 
zione a bengala. — Cone 

DOMENICA 17 LUGLIO : 

Gita in Mare sal Grande Piroscafo Rialio dell 
lagunare provvisto di Buffet. — Ore 4 poni 
di Beneficenza, — Bfarzosa ÎMuminezione 
8. Marco. — Concerti musicali. — Spettacoli al Lido. 

ORARIO DELLA CORSA DI 
ROMA Termini . partenza ore 11.— pom. del 15 Iglio 
FIRENZE 8. M. X 550 ant 
110» 
BOLOGNA  . . Int» 
12:10 pom. 
VENEZIA 


Avvertenze. — Gli spoziati 
Ritorno colla riduzione del 6 
lidi per i’ audata colla sola corsa di piacere e pel 
ritorno con tutti i treni ordinari, escluso soltaute 
il divettissimo, fino all'ultimo treno del giorno 19 
in partenza da Vemezia el aventi vetture cor- 
rispondenti alla classe del biglietto. 

1 suddetti biglietti sposiati saranno posti in ven- 
dita a Roma oncho proso l'Agenzia Internazi 
nale dei Viagxi — Via del Corso 218 — incomiu- 
ciando dal 14 lug! 

I biglietti di Andnta-Ritorno per questa corsa di 

cere sono soggetti a tutto le norme e condi» 
sioni per i biglietti Andata-Ritoroo normali. 


GITA IN MARE NEL GIORNO 17. 

ta pare avrà luogo Îl giorno 17 partendo dalla 
Riva degl veni allo ore £ pom. precise © ritornando 
allo 6 vom circa, Iì prezzo è fissato in L. 3. 

Aequi i Lizlietti nello Stazioni della ferroria 
0 duraoto presso è ridotto a L. ®. 


La Direzione dei Trasporti. 


Teatri ed Arte 


Drammatica — Mi giuoge una notizia 
che voglio credere inesatta anzi addirittura fan- 
tastica. 

Edoardo Ferravilla, secondo mi serivono, scio- 
glie la sua compagnia e abbandona definitivamen» 
te la scena. 

Che il buon Edoardo cui l'arte caso raro, ha pro- 
curato una modesta agiatezca, sospiri un po' di 
pace, di riposo onorato, lontano dalle lotte dolv- 
rose e spesso sterili di quel tristissimo paese che 
è il palcoscenico, può essere, ed è naturale che lo 
dica anche; ma che egli nel pieno vigore di 
maturità artistica, circondato daîl'affetto e dall'en- 
tusiasmo mai smentito dei pubblici di tutta Italia 
— miracolo quasi inaudito per un artista dialetta- 
le, — mentre abbiamo ragione di credere che vada 
anzi elaborando uns evoluzione rinnovellatrice del 
suo repertorio @ delly sue interpretazioni indimen- 

+ che egli imsomma — il più caratteristioo 
e originale attore comico della scena, diciamo pure 
italiana +— abbardoni tutto, spezzi la simpatia di 
unione che l4 ticue legato ai pubblici. soffochi i 


1 suoi entus/asmi per l'arte e si ritiri a vivere igno- 


rato, a fare il sindaco autentico a... Gorgonzola, 
è semplicemente assurdo, impossibile e cattivo. 
.., + Cattivo anche, perchè l'umanità aflitta, 
ha il diritto di non vedersi privata del più efficace 
e irresistibile fra i lenitivi del dolore, della noia, 
del tedio. 
E' vero, Ferravilla, che lu notizia brutta, irri- 
tante, è uno scherzo eretino ? d 
— Colla commedia E! moroso de la nona è ter- 
inato al teatro dell'Esposizione internazionale di 
musica 8 teatro di Vienna il corso di rappresenta. 
zioni di commedie Goldoniaue della compagnia ve- 
nesiana di Giacinto Giallina ; splendido suocesso, 


Lirica. — La France dica che fra le opere 
antiche che il signor Bertrand ha intenziono di 
rointegrore nel repertorio dell'Opéra, bisogna ci- 
tare il Trovatore di Verdi, che non è stato ripre 
so, în quel teatro, dopo l'inaugurazione della nuo- 
va sala 

Le parti principali sarebbero affidato agli arti- 

seguenti: 

Lassulle (conte di Luna), Duc (Manrico), signo- 
ra Deschamps-Pehin (Azucena), signorina Dufrane 
(Leonora). 

— l Casino di Royat si è aperto con Mam'sel- 
le Mariette, graziosa opera comica di Emilio Bour- 
geois, che è stata molto spplaudita, 

Are. — La vendita della collezione Magniao 
continua a Londra con grande successo. 

Fra gli altri oggetti curiosi notiamo diversi ri- 
tratti su smalto di Limoges, cho hanno raggiunto 
dei pressi varianti tra 100 a 400 ghinee e un cor 
no da cascia pure smaltato attribuito a Leonard 
Limousin, che è stato venduto 6300 ghinee. 

— I ministro della istruzione pubblica in Fran- 
cis ha ordinato allo scultore Fnrico Bovillon un 
busto in marmo di Guillotin, l'inventore della ghi- 
gliottina. (1) 

Questo busto è destinsto alla sala dol « Jeu de 
Paume » del Palazzo di Versailles. 

Varie. — A Monaco di- Baviera verrà eretto, 
presso il ponte Massimiliano, un monumento in 
bronzo al grande pittore Maurizio von Schwind. 

— N Daily News dice che il teatro di opera del 
signor D'Oyly Certe sarà trasformato in un tetro 
di prusa, ballo e varietà, sotto la dirazione di sir 

Harris. 

Preaderà il titolo di « Palace Theatre > e sarà 
amministrato da una Società, formatasi all'uopo, 
son un capitale di 200,000 lire' sterline, 


STATO CIVILE 
Nati o morti denunciati il giorao B e 9 Luglio 1898 
Nati 68 compresi 4 nati morti 
Mocti 88 dei quali 29 sotto i 7 ammi 
morti 
Conti Giuseppe fu Nicola 8. Elia, 43, coning. 
Pollegriui Pietro fu Rafaelo, 8. Severo, 59, id. 
Lattanzi Annunziata fu Domenico, Terni, 36, nubile 
Blasetti Fortunata di Bernardino, Poggio Ginolfo, 37, com 
Staniscia Gerasina fu Pasquale, Lanciano, 62, ved. 
Pongelli Chiara fu Filippo, Roceaseera, # 
Mariani Paolo di Stefano, Roma, 15, celibe 
Puccini Caterina fu Slefuno, id., 82, ved. 
Rossi Bartolomeo fu P.. ro, 8. Michele, Viterbo. 59, id. 
D'Agostini Carlo fu Gi Spinetta, %, celibe 
Leci Margherita fu Dionigi, Londra, 40, nubile 
Ciprari Anna fu Mariano, Roma, 18, id. 
Sterpainoli [nigi fa Giuseppe, Perugia, 61, contug. 
sseppa fu Giorgio, Ragusa inforiere, 39, contu0. 
milia fa Luigi, Tiszolo, 39, id. 
Potenti Kosa fu Ciriaco, Montecompatri, 23, vod. 
Ravagli Teresa fu Pasquale, Cesena, 70, id, 
Ricci Rosa fu Luigi, Surofano, 46, conieg. 
Consuiati Autonio fu Nicola, Furci, 56, jd. 
Gavazzoli Caterina fu Giuvanni, Roma, 7 end 
Fantrier Onorata di Gincomo, Torino, 32. 
Bianehi Giovanna fu Pictro, Roma, 77, ved. 
Pompili Pietro di Mariano, Roviano, 13 
Barderi Francesco fu Giacomo, Roma, 87, coning. 
Serafini Anvonio fu Angelo, Acato, 67, id. 
Corsi Augusto di Sererino, Roma, 10 
Cappelletti Giovanni fa Antonio, Borzano, éc, celibe 
Jacono Clito di Gioacchino, Civitavecchia, 8 
Frugoni Luigi fu Domenico, 78, ved. 


MATKIMONI dot 9 LUGLIO 


odetto, fotografo, con Vateri Albina 
con Ippoliti Erminia 
lerciante, eon Castelnuovo Sofia 
lere, con Barbetti Lulgia 


MATRIMOSI del 10 LUGLIO 


Capobianeo Laigi, scalpellino, con Pafetti Dolcissime 
Angeli Elvino, sarto, con Bacarani Lotizia 
, con Oresoni Azzalla 


con 
Reoti Tesolina M. 

Ottolenghi Salvador, linpiegato, con Segrè Emilia Magenta 

Sirolesi Franc. Saverio, impieg., con Brancaleone Beatrice 

Niecolxi Marco, industriante, con Santori Clementina 

Ricci Giosechino, falegname, con Valentini Maria 

Barbieri Angelo, infermiere, con Pungi Elisabetta 

Di Stefano Cosina Erasmo, con Ruffutto Margherita 

D'Amico Oreste, fabbro con Bertoni Amalia 

Fontana Giuseppe, pontarolo, con Palmerini Giulia 

Angelini Natale, pittore, con Spaziani Teresa 

Spina Francesco, prof. di musica, con Minuti Annansiata. 


monoveRBO 


DSD 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 
VISO. 


LA 


La famiglia di Bernardino Jacometti, col più 
profondo cordoglio, trusmette a tutti i parenti cd 
amici la dolorosissima notizia dell’irreparabile per- 
dita del teneuto romano Alessandro Jaco- 
metti, appena ventiduenne, avvenuta nelle prime 
ore del 10 corr. all'ospedale civile di Spilimbergo, 
in seguito a ferita riportata il 9, cazionata da una 
scheggia di proiettile al poligono di Tauriana, men- 
tro era tra gli osservatori dei risultati del bersa= 
glio, in mezzo ud altri quattro ufficiali del reg- 


gimento. 

La vedova e la famiglia Salvatori ringra- 
ziano vivamente tutti coloro che intervennero al 
funerale del loro amatissimo congiunto. 


La famiglia Mantovani, riconoscente per l'af- 
fettuoso accompagn» dell'amato genitore, porge a 
tutti i congiunti ed amici più cari i più sinceri 
graziamenti, ramuentando che la Messa di Requiem 
avrà luogo mercoledì 13, alle ore 10 e mezzo, iù 

ineenzo ed Ansstasio a Trevi. 


(reca serco ne ed 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L’Influenza che frutta. 
Al tribunale del Banco della Regina a Londra, 
si è svolto un singo!are processo, 

A tempo dell'Inffuenza si era formata na Con: 
che vendeva la pera a vaporiasazi 
acido carbonico, i cui effotti geni ad antisotia 

dovevano eesere meravigliosi. 
‘Con le réclames pubblicate nei giornali. la Com- 
ia prometteva 100 sterline a chi, comprata la 
‘pera, forse poi colto dall’Enfimenza. 


me un altro senza pera. 
Malgrado la sua ingenuità, la Carlill feco un 
processo alla Compagnia, chiedendo le 100 ster- 
line promesse. 
La Compagnia addusso che la promessa non com- 
tava, che questa non costituiva un'obbligazione ea. 
N giudice Hawins non l'ha intesa così, e ha 
condannato la Compagnia a pagare i 2500 franchi 
alla signora Carlili, più lo spese del processo. 
foco une persona "cui l'fiuenza ho fruttato 
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RONACA DI 


Tem; 


Consiglio comunale. — Oggi, alle 4 pom.. 
1 Coniglio comunale sl'atunerà ff sotata pob 


blica. 

‘All'ordine del giorno sono state iscritte, - fra le 
proposte d'urgenza, le seguenti 

Cessazione dell'obbligo di pagare assegni a tito 
lo di franchigia per numerosa prole. 

Disposizioni a riguardo: del L'introduzio 
ne in Roma delle carni macellate fresche. 

Nomina di un di nel consorzio per la stra- 
ds comunale obbligatoria Poli-Gallicano -Pedemon- 
tana. 
qepgotamento per gi eseroisi di trattorie ed 0- 

rio, 

Parziale riforma organica per lo 
direttore dell'Ufficio VILI e nomina di 
ne pel relativo concorso. 

Compensi straordinari a causa di riduzione di 
personale pel Piano Regolatore e relativi provve- 
dimenti. 

Modificazioni al regolamento per le scuole pn- 
mario di questo Comune, 


Fa inoltre aggiunta la segnente proposta : 

Provvisoria inversione di erogazione di contri 
buto a favore della Società anonima edificatrice di 
case per la classe povera e laboriosa 

Materiali inservibili. — Dalle demoli- 
zioni eseguite nei decorsi anni per l' attuazione 
del Piano Regolatore una grande quantità di ma- 
teriali, come infissi, ferramenti, condotture ed al- 
tro, pervenne in proprietà del Comune e fu rac- 
colta in vari locali d: proprietà comunale. 

Esistono pure nei medesimi magazzini cirea 80 
tonnellate di vecchie condottare di piombo; appa- 
recchi d'illuminazione, alcune quinte, il telone me- 
tallico ed altri materiali rimasti dalla demolizione 
del teatro Apollo. 

Inoltre si conservano ancora le armi e le buffet- 
terie appartenenti al corpo delle guardie daziarie 
ed n quello delle guardie municipali a cavallo. 

Una parte dei materiali ancora servibile si è pro- 
curato di porre in opera quando è stato possibile, 

parmiando non esigue spese al Comun 
t'ora si ba cura, quando occorrano in lovali di pro- 
prietà comunale, di adoperare quelli fra i mate- 
riali esistenti che ancora si possono utilizzare. 

Peraltro molta parte di questi materiali, per lo 
stato in cui trovansi, non è dato porti imovamente 
in opera e gli to servibile sono sog- 
getti a continso deperimento © rappresentano un 
onere pel Comune isti locali che po 
treb essere meglio utilizzati. 

E° sembrato pertanto utile pel Comune che, com- 
piuta un’ accurata cernita, alla quale da qualche 
tempo si attende, tutto il materiale di qualunque 
peuere inservibile al Comune stesso, e perle 
dizioni in cui trovasi, e per la sua qualità, î 
con le armi, sia posto in vendita a p coli lotti. 

Per ciò sarà domandata speciale autorizzazione 
al Consiglio. 

Le nozze d'argento del sindaco. — 
Ricorrendo ieri il 29° anniversario del matrimo- 
nio del duca Caetani, alle 4 pom. tutta la G 
ta si recò in sua casa per offrirgli uno splendido 
lavoro in fiori ed una magnifica pergamena ar- 
tistica. 

Il duca gradì moltissimo il dono gentile e rin- 
graziò i suoi colleghi del gentile penziei 

AI valor civile. — Una bella, si 
commovente festa ebbe luogo ieri a Civital 

Dopo un applaudito discorso del r. commissa- 
rio, cav. Pio Ferrari, presente quasi tutta la po- 

lazione, nl grido di « Viva la Patrin! Viva il 

e! » ed al suono della marcia reale, venne de- 
corato della. medaglia di bronzo al valore civile 
il paesano Ferranti Augusto che salvò, insieme ai 
esrabinieri, gli operai Passamonti e De Santis se- 
polti fra le macerie delle case atterrate dall'ulti- 
mo terremoto. 

so del sindaco, — Il nostro sindaco, 
recò dall'on. Grimal- 
ze, per conferire su 


ipandio del 
mmissio- 


di, al ministero delle 
cose rignardanti il 
Nel ritorno, sul principio di via Nazionale, una 
vettura entrò nelle rotaie del tram, e 
cagionò la rottura dell'avantreno del legn 

All'urto il vetturino cadde nell'interno e il si 
daco, slancintosi fuori per fermare il cavallo, si 
produsse una forte escoriazione alla gamba, per 
vui dovette essere medicato, appena giunto a casa. 
leri però, l’egregio uomo stava meglio, molto 
megli 

@norificenze — In seguito allo splendido 
risultato ottenuto dalla Società del gaz, coll'im- 
piauto per la trasmissione della energia elettrica 
da Tivoli a Roma, S. M. il Re si è compiaciuto di 
nominare di moto proprio a cavaliere dell'Ordine 
dei Santi Maurizio e Lazzaro il comm. Carlo Pou- 
chain, gerente della Società del gaz ; ufficial* della 
Corona d'Italia il prof. Guglielmo Mengarini che 
concepì il progetto e ne diresse l'esecuzione, e 
cavaliere dello stesso Ordine l'ing. Emilio Costa- 
Giaure, esecutore dell'impianto elettrico in Roma. 

A mezzo del ministro della regia Casa, conte 

|. faceva a tutti pervenire le insegne 
le sue congratulazioni. 

‘a pia dei Bresciani. — Il regio 
commissario dell'Opera pia ha disposto che tutti i 
bresciani poveri, che dimorano a Roma, i quali 
desiderassero la cura medica e la somministra- 
zione gratuita dei medicinali, devono presentare 
all'amministrazione dell'Opera pia, la relativa do- 
manda, seritta 0 verbale, faceudo constare la loro 
condizione di povertà. 

A colero, che non adempissero a questa condi- 

ione, sarà d'ora innanzi rigorosamente negata 
così la cura medica come i medicinali. 

Operai in giro. — leri mattina, circa ci 
quanta scalpellini si presentarono al cantiere pei 
lavori del monumento a Vittorio Emanuele. Ven- 
nero ricevuti da un ingegnere, il quale disse che 
non poteva occupare nemmeno un operaio. Visto 
che era inutile insistere, si recarono al ministero 
dell'interno per parlare eol comm. Ramognini, di- 
rettore generale della P. S. 

In Vatican otto settembre il Papa 
farà pubblicare i decreti del tufo procedi posse 
alla beatificazione dei Venerabili Baldinucci, Bian- 
chi Majella e Leopoldo dalle Gaîche. 

Molto probabilmente, in questa occasione sarà 
tenuto il concistoro pubblico per la nomina dei 
nuovi cardinali. 

— Monsignor Gessi ex segretario del Concilio, 
viene designato come probabile suecessore al car- 
dinal Battaglini noll'arcivescovado di Bologna. 

— Teri mattina, alle 10 e tre quarti, il Papa 
tenne Concistoro segreto, nel quale il cardinale 
Serafino Vannutelli, terminato l'ufficio di camer- 
lengo del Sacro Collegio, presentò la solita borsa 
al Pontefice, che la passò ul cardinale Aloisi-Ma- 
sella. 

Quindi Leone XIII, promessa una breve allocu- 
zione, provvedeva alle chiese vacanti, l'elenco delle 
quali'abbiamo pubblicato ieri. 

Il sì recò poi nella sala del trono e rice- 
vette, in udienza di formalità, i novelli vescovi 
preconizzati, presenti in Curia. 

Dopo che essi ebbero baciato il piede, il Papa 
impose loro il rocchetto, impartendo ad essi l'apo- 

jica benedizione. 

Quindi i novelli eletti sono discesi nella Basilica 
Vaticana & pregare e poscia si recarono a far vi- 
sita al cardinale Rampolia. 

— Monsignor Edmondo De Paw, prelato dome- 
stico, è stato nominato dal Papa protonotario apo- 
stolico ad instar. 

— Questa mattina sarà celebrato un funerale 
nella chiesa dei SS. Giovanni e Petronio dei Bo- 

del Mascherone, per il defunto car- 


Società Odontologica Romana, 
tenuti (in due mesi si ebbero circa un migliaio 
di malati) ha stabilito che l'orario dell’ ambulato- 
rio in piazza dell' io — palazzo Bennicelli 

rimanga fissato. pei giorni feriali, dalle ore 8 © 
messo ant. all'1 pom., e, nei giorni festivi, dalle 


Bagenio — Vice presi 

Barbarisi Carlo | Buonocore 
consiglieri © 8 censori 

fimf. — Corso 141, costumi 

, lenzuoli ed asciugamani orientali felpati. 

La Nocera vince il visio urico Ì renelle. 

Grassazione — Tre giovanotti — ieri dopo 
le mezzanotte — incontrato in piasra Sen Panta: 
leo eerto Amante Cetoncini, di anni 48, ds Pos 
sombrone, fingendo di eonoscerlo lo invitarono a 
prendore un caffà. 

Avendo il Cetoncini aosettato l'invito, lo con- 
dussero nel remoto vicoletto de' Granai e là uno 
dei tre, levato di tasca un rasoio, sottopose al Ce- 
toncini il terribile dilemma : «0 idenari o la vita! » 
Siccome il Cetoncini era un po' lento a ficcare le 
mani in tasea, così i grassatori — chiamiamoli un 
po' col loro nome — gli frugarono addosso, gli 
atrapparono îl panciotto e gli portarono via ‘una 
diecina di lire ed alcune polizze del Monte di Pietà. 
Giò fatto, presero il largo, mentre il Cetoncini si 
dava a gridare con quanto fiato avera in gola. 
Accoree alle sne grida le guardie di polizia. Scal- 
mato, Monaro e Pergianni, i tre grassatori furono 
inseguiti e duo di essi arrestati. Sono certi Scar: 
poni Orlando, d'anni 17 fabbroerraio, e Prioli 
Giovanui, d'avni 21 macellaio. Il terzo se 
gnò, ma non andrà molto lontano. 

Suicidio di un tedeseo — Al cancello 
dell'ospedale germanico, alla salita di Monte Ca- 
prino, si presentava, ieri mattina alle 10, certo 
Zòller Guglielmo, di anni 36 da Berna, il quale 
chieso al portiere di essere ricoverato, perchè af- 
fetto da febbre. 

Il medico di guardia, constatato che il Zòller 
era effettivamente febbricitaute, lo fece mettere 
in letto. 

Il Zòller si dichiarò giornalista e disso di tro- 
varsi in Roma da soli tre giorai, alloggiato al- 
l'Albergo Centrale, in piazza Ross. 

Durante la giornata, Mer si uggravò e la 
febbre salì a 88 gradi. Verso lo 8 e mezzo, gli iu- 
fermieri udirono una detonazione. Accorsero e tro- 
varono il povero malato che non dava più segno 

vita. Con us revolver di piccolo calibro si era 
esploso un colpo alla tpmpia destra, restando al- 
l'istante cadavere. 

Il suicida non lasciò nessuno seritto. 

Il inedico dell'ospedale todesco si affrettò a dare 
denunzia del fatto alla seziono di Campitelli o al- 
l'Ambasciata germanica. 

All Albergo Centrale, dove ci siamo recati, non 
risulta che il Zbiler vi abbia alloggiato. 

fatto di ieri notte — 
ieri notte, in via delle Vergini 
spettacolo del Quirino — vennero a risi 
dividai, uno dei quali, armato di pugnalo, tentò 
assassisiaro l’altro. E vi sarebbe, forse, riuscito, 
senza l'intervento delle guerlio. 

Agziungiamo oggi che la rissa avvenne, per ge- 
losia di mestiere, fra i vetturini Giovanni Renzoni 
e Filippo Murti. Il Renzoni trasse, non un pu- 
guaio, ma un puntaruolo foggiato a stile, el 
vrobbe fatto il colpa, ovo non fossero coraggiosi 
mente accorse dno guardie municipali. Il Renzoni, 
afferrato, si svincolò e si diede a tutta corsa verso 
piazza Colonna, dove fu ripreso @ condotto in pri- 
gione, nonostante opponesso viva resistenza. 

Borsaiuolo in gabbia. — Un individuo 
ieri. in via Nazionale, avvicinavasi alla signora 
Antetta Malvoni, d'anni 85, di Saluzzo, maritata 
al colonnello Sogre, e, con wa abile colpo di mano 
le portò via il portamone:e contenente alcune lire. 
Ma il mariuolo non fece a tempo a battersela per- 
chè fu scoperto ed arrestato. 

P certo Marino Nestore, d'anni 27, macellaio, 
abitante in via Federico Cesi. E. un lestofante 
noto alla polizia. 

Arresto di un soldato. — Nel piccolo 
teatro dell’AlMambra, fuori di Porta Trionfale, ieri 
l’altro, un individuo disturbava lo spettacolo con 
un chiasso indiavolato. . 

Un agente di polizia lo invitò a finirla, Ma l'al- 
tro » far peggio. Allora fu dichiarato în arresto 
tirato, colla forza, fuori del tentr 

Fra un ta! Leoni Cletto, di anni 24, soldato di 
marina in licenza. Mentre reniva accompagnato 
alla sezione dai Prati, si ribellò e strappò le ca- 
stagnole. Ma non gli riuscì di fuggire. 

Va da sè che il Leoni era anzichenò ubbriaco, 
Armi proibite. — Gli agenti della foi 
pubblica arrestarono, in via Sant'Elena, certo Pa- 

trizi Giuseppe, d'anni 25, romano, vetturino. 

Il Patrizi — al quale gli agenti diedero una fra- 
gatina per le tasche — aveva tanto di coltello. 

Un del tipo! — Veniva arrestato — in via 
del Boschetto — il pescivendolo Orecchio Ettore, 
di anni 21, perchè aveva ferita alla testa la do- 
mestica Sciatelli Domenica, di anni 59. Mentre 
l’Orecchio veniva accompagnato alla sezione, la 
Sciatalli si recava alla Consolazione per farsi me- 
dicare. Alla Consolazione, gli agenti di servizio — 
come richiede il loro dovere — vollero sapere da 
chi, dove © porohè fosso stata ferita. La Sciatelli 
incominciò col rifiutare le proprio generalità e finì 
collo scaglisre ogni sorta di contumelie all'in 
rizzo delle guardie, le quali — si capisce — la di- 
chiararono în arresto. Bel tipo iu verità questa 
Sciatelli ! 

Per oltraggio. — Vennero arrestati, in 
via del Boschetto, Nicola Cargelli, di anni 27, da 
Genazzano, muratore; in via dei Giubbonari, Mar- 
zoli Adelaide, d'anni 41, da Cingoli; e, in via del 
Cardeto, Antonini Attilio, d'anni 25, cartiere, 
Tatti e tre si resero colpevoli di oltraggio verso 
le guardie municipali nell'esercizio delle loro fun- 
zioni, Il Cargelli, anzi, fece qualche cosa di più 
si ribellò e passò a vio di fatto 

Sbaglio di mira. — Certa Luigia Barsaai, 
iorsera, nella sua abitazione in via Capo le Case, 
n. 81, si accorse che il gatto le aveva rubato dal 
tavola un pezzo di carne Prosa dall'ira, diede di 
piglio ad una forchetta e la lanciò contro il mal- 
capitato quadrupede. Sfortunatamente sbagliò la 
mira e colpi invece il figliuclo Fugenio, sergente 
di fanteria, Il giovinotto riportò una ferita alla 

sinistra guaribilo in 8 giorni, 

‘investimento quotidiano. — Nelle 
vicinanze del Ponte Palatino, la vettura pubblica 
condotta da Giaseppe Cadlolo, di anni 29, da Ro- 
ma, investì la bambina Maria Coccia, d'anni 10. 
La poverina andò a fiuire sotto le zampe del ca- 
vallo © riportò contusione alla gamba sinistra, gua- 
ribile in un paio di settimane con riserva. 

Il vetturino fu arrestato dalle guardie municipali. 

Bente e ganasce. — L'impiegato della 
Banca Romana, Polveroni Renato, di anni 20, si 
recò ieri a farsi levare un dento. Diagraziatamente 
la tenaglia sfuggì dallo mani del dentista, e il Pol- 
veroni riportò frattura dell’alveolo del mascellare 
superiore. 

Tra fratelli — Agli Orti Aureliani, in Tra- 
stovere, certo Piazzanti Cesare, d'anni 25, livorne. 
se, calzolaio, venne a rinsa col proprio fratello 
Riccardo, d'anni 27. In ua dato momento, traaso 
di tasca un revolvor di corta misura. Ma non ebbe 
tempo di compiere il fratricidio, chè cento mani 
gli farono sopra © lo disarmarono. Consegnato alle 
guardie, venne dichiarato in arresto. 

Il fatto di Porta del Popole. — Al 
cune trebbiatrici transitavano ieri, verso le 6 pom., 
per la via Flaminia condotte da certi Gori Ada- 
mo, di anti 81, da Mercuto Saraceno, e Frasinetti 
Ignazio, di anni 87, da Rocca Sen Casciano. Si 
recavano allo stabilimento Famaroli, 

Erano della comitiva alcuni ragazzi figli del Fra- 
sinetti ed un fratello del Gori sudici © laceri. 

Verso là porta del Popolo, innanzi al caffè, uno 
sconosciuto si permise deridere.i ragazzi. Uno di 
questi rispose vivacemente e lo sconosciuto glila- 
sciò andare uno schiaffo. 

n se ne risentì : nu seguì nna rissa 

‘mano ai toltelli © lo sconeseinto colpiva 
Fori è il Frasinetti, accorso iu aiuto del compa» 
gno. Portanutameate le ferito non sono gravi. 

Bastonate. — Fra l'impiegato del ministero 
della guerra, Carini Libero, di anni 82, da Chias- 
80; e certo Di Battista Antonio non esisteva buon 
sangue per gelosia di donne. . 

Tori i due rivali s'incontrarono eil Di Battista le- 
veto il bastane il Carini alla testa. Non con- 
tento di ciò, lo feri ali'avambraocio'con una forbice, 

Si adunò molta folla : il ferito fa trasportato al- 
la Consolazione e Îl feritore in questura. 


Riccardo in piacsa del Quirinale. Investito dalla 
vettura 1788, condotta da Antonucoi Antonio, il 
poveretto riportò una ferita alla testa. 

— Alle 2 © merza, nella sua abitazione in via 
Bergamo 13, certa Piccioli Filomena litigà col suo 
coinquilino Romiti Nassareno. 

Scambio di pugni e calci, © contusioni per que- 
st'ulimo guaribili in 12 giorni 

istituto Nelli. — Via della Purificazione bt. 
Si accolgono gli studenti di liceo e ginnasio rimaa- 
dati agli esami di prima sessione. 

Vini di Sutri, dello proprietà Pi 
Antuni, premiati a Palermo con medaglia d'oro. 
Dispensa in Roma, palazzetto del Drago, Quattro 
Fontane, 22. Fissco L. 1; 1,25; 1,50. Qaartarolo 
L. 6; 7,50; 9. Ettolitro L 40; 50; 60. Vocohio in 
bottiglia L. 1,25, 1,80, 2. 


Preferite il Vino Marsala Ingham. 


È o a 
Piccola Cronaca di Roma 

Malattie degli cechi e difetti di 
sta. — Il dott, G. Norsa, oculista, via Nazionale 
dà consultazioni privato, dallo ore 8 i 

N dott. Uttase @vidi, già primario nel 
filieomiv di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà cousultezioni pri 
vate tutti i giorni, in via Foutanelia di Borghese, 
n. 42, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. 04 pon 

MH dott. Franecseo Feliei. già assistente 
alle cliniche per le malattie del naso, gula, oreo- 
chio all’ Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt E, 18, presso pissza Gesù, di 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 12 alle ò pom. 

Piazza S. Loronro in Lueina N. 
p. 4, affittasi appartamento 4 camera e cuci 
terrazza. Piazza S. Lorenzo N. 

Ostetricia e inzlattie delle donne. — 
Il dottor Bompiaui di cousulti privati al martedì, 
giovedì e sabato. 4 a 5 pom. via Torino, 106. 


Quirino, — Il deputato di Bombignac, una 
deîle più belle, graziose e fortunate pochades del 
genere, prolusse iersere grande e viva ilarità nel 
pubblico. 

L'esecazione fu accurstissima e vi farono molti 
applausi, 

Questa sera, como annunciammo, spettacolo d'o- 
nore dell' attrice signorina lina Di Lorenzo: si 
rupprosentorà Dionisia del Dumas e Fuoco al con- 
vento. 

Anfiteatro 
dato il penu i , 
con le Giostre delle vaccine, le corse dei butterì, 
che per la prima voltu sarà fatta con gli astacoli. 

1 bravi fratelli Possenti, oltre ai vari esercizi 
gionastici, eseguiranno salto del Piongeur. 


Ai consumatori delle acque Minerali 


DI 
Montecatini e di Uliveto 
Le rere e genesime acque Minerali di Mon- 
tecatini tanto dei regi che privati stabilimenti, e 
di Uliveto (}rov. di Pisa), si trovano ognora fre 
sehissime presso la Ditta A. Manzoni e C. (via di 
Pietra) — Monte Catini a Roma, (via Principe A- 
medoo 74) e Paolo Caffaris (via del Corso). 
4A 
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TRASFERIMENTO. 


L' ernista speciale De Luen si è trasferito in pinzza 
8. Marco, N. 18 (Gabinetto riservato N. 17) con Emporio 
di articoli in gomma, chanite, vetro, ecc. Cal elsstiche, 
sospensori, einture e ventriere. Cinti erniari di prima qua” 
Uità, Prezzi miti. Spedisco in proviucia. 


Stock Parigino Tritone nuovo 872140. 
g La vendita di questo in- 
teressante emporio di una delle primarie Case di 
Parigi in novità per siynora volge al termine, © 
ciò dispiace alle moltissime signore che în breve 
tempo sono diventate assidue clienti dei magnifici 
locali di via del Tritone. Infatti è impossibile en- 
trare una sola volta iu quei magazzini e non di- 
ventarne clienti, giscchè il gusto della merce ed 
i preszi sono ussolutamente fuori dell'ordinario. 
‘Avviso allo belle lettrici che non avessero pro- 
fittato ancora di questa occasione veramente 00- 
cezioni 


Ultime Notizie 


M, la Regina, partita ieri mattina da 
Monza, transitava ‘alle 9 per la stazione di 
Novara, diretta a Varallo, ove giunse alle 10 
circa, festosamente accolta dalle autorità, dal- 
le signore e dalla intera popolazione. L'on. 
senatore Perazzi aveva incontrata S. M. a 
Novara. 

Nelle ore pomeridiane, S. M., dopo visitata 
la città, si è recata al Santuario, 

Domattina S. M. si recherà a Fobello e a 
Rimella e mercoledì andrà ad Alagna, scen- 
dendo all’ Albergo Guglielmina. 


L'on. Presidente del Consiglio, in compagnia 
della sua gentile figliuola, è partito domenica sera 
per Torino, salutato alla stazione dai ministri Mar- 
tini, Bonacci, Pelloux e Genala, dai sottosegretari 
di Stato Rosano e Fagiuoli, da molti amici € da par- 
ecchi fanzionari superiori dei ministeri dell’inter- 
no, del tesoro, ecc. 

A Torino, ove giunse nel pomeriggio di ieri, 
l'on. Giolitti ebbe accoglienze festose. Erano ad 
attenderio alla staz'one, oltre le autorità cittadine, 
senatori e deputati, parecchie rappresentanze di 
associazioni operaie con bandiere © molta folla, 
che piaudì al suo passaggio. 

L'on Giolitti, accompagnato dal Sindaco e dal 
Prefetto, si è recato all'A/bergo d'Europa. 

Da Torino l'on. Giolitti si recherà oggi a Cavour 
per passare pochi giorni in famiglia © sarà di ri- 
torno a Roma in principio della settimana prossima. 


cana ia 
Anche il ministro Brin è partito nel pomeriggio 


L'on. Pelloux con la sua signora è partito do- 
menica sera per Montecatini e Livorno. 

Starà assente da Roma una diocina di giorni. 

TI ministro Lacava è atteso a Roma stamane ; 
l'on. Di Saint-Bon si tratterrà qualche altro gior- 
no in Liguria. 


messon, si recò alle 2,20 pom. a prendere in vet- 
tara l'ambasciatore e tutto il personale dell'Am- 
basci»ta. 

Îl corteo, scortato da uno squadrone di coraz- 
gieri, ziunse alle 2,30 pom. all'Eliseo, dove fa- 
rono resi gli onori militari all'ambesciatore. 

Il signor Carnot, circondato dal ministro Ribot 
e dalla sua casa militare, ricevette l'ambasciatore 
che gli rimise le credenziali e prononziò un di- 
scorso al quale rispose il signor Carnot. 

Poscia il comm. Ressmann presentò al signer 
Carnot fl personale dell'Ambasciata. 

Dopo la cerimonia ufficiale si aprì una conver- 
sazione cordialissima che durò un quarto d'ora. 

Alla partenza del comm. Ressmann gli furono 
resi gli stessi onori che all'arrivo. 

(8) Parigi, 11. — Il comm. Ressmann pre- 
sentando le credenziali al Presidente della Repub- 
blica, Carnot, disse : « Legato alla Francia per gli 
studi della mia gioventù, per il lungo soggiorno 
e per inalterabile affetto, spero di adempiere ee- 
condo le intenzioni del mio Re, la missione 
francamente amichevole a me affidata. Animato 
da questa speranza seguirò l'esempio degli illustri 
predecessori, di cui mi onoro di essere stato ausi- 
liario, I mici sforzi non cesseranno dal tendere a 
stringere vieppiù i legami così numerosi che uni- 
scono i due popoli vicini. Tutto in fasti spinge i 
loro Governi a mantenerli ; cioè la cura dei loro 
interessi permanenti ed il loro avcenire, non me- 
no che il dovere di contribuire, di comune accor- 
do, alla reulizzazione della pace, mersò î' ti «ito 
dei reciproci diritti. » 

so: 
rammentato, oltre il ricordo 
imi vi legano 
pprezzate © vi 
siete conosciuto ed apprezzato. Siete dunque me- 
glio di chicchessia capice di compiere la nobile 
missione, che consiste nel mantenefe fra i due po- 
poli le buone relazioni che sono di reciproco inte- 
resse. Siate il bon venuto fra noi. Sinte convinto 
che il Presidente ed il Governo del'a Repubblica 
avranno a cuore di facilitare la vostra missione. 
Vogliate rinzraziare S. M. il Re dei voti che fa 
per la felicità e la prosperità della Francia ed as- 
sicurario che facciamo gli stessi voti per Lui e pel 
suo popolo. » 
R. Marina, 
© Marcantonio Colonua è giunto a Massaua, il 
Washington a Palermo. 


— INFORMAZIONI ESTERE 
Elezioni politiche inglesi. 


) Lemdra, 11. — Risultati finora conosciu- 


Sono eletti 232 conservatori, 198 di opposizio- 
ne. I liberali mano 30 seggi. 


Nel Marocco. 

(6) Tangeri, 11. — Le truppe marocchine 
sì avvicinarono 6ggi al territorio d'Angera. Sono 
segnalati rinforzi. Uno scontro è probabile dentro 
la corrente settimana. 

FRANCIA 

(© Parigi. 11 — Si annuncia da fonte auto- 
che l'incidente di Lip-ia ha formato og- 
getto di un pari colareggito rapporto detl’Amba- 
sciata frane»se a Berlino, rapport, che giungerà 
domini o dopo domani al Ministero degli esteri. 
Consta p:rò che l'incidente non ebbe Ìa gravità 

attribuitagli da certe versioni. 

(S) Loehes, 11. — Il processo contro Wilson 
per corruzione ticttorale è terminato senza inci 
denti. 

La sentenza verrà pronunziata sabato. 

Il difensore di Wilson cercò di mostrare che 
dallo svolgimento del processo non erano risul- 


tate le prove della corruzione imputata al suo di- 
fes 


) Parigi — Senato. -- Si approvano, 
senza discussione, i crediti suppletivi di 39 milio- 
ni, chiesti per la marina. 

L'esecuzione di Rarachoi. 

(8) Wontbrison, 11. — Ravachol fa giusti- 
ziato, stamane, alle 4,5, sulla piazza della prigio- 
ne, dove era stata eretta la ghigliottina. 

Îa piazza della prig'one essendo elevat'ssima, 
per portarvi ii furgone che conteneva gli stra- 
menti per l'esecuzione, occorse un grande rin- 
forzo di cavalli. 

Quando Ravachol, alle 3,40 ant., fu svegliato 
dai magistrati per essere condotto al patibolo, af- 
fettò grande cinismo e rifiutò i soccorsi del prete, 
dicendo che la religione è una sciocchezza. 

Mentre egli venne tradotto nel furgone sulla 

iazza. della prigione, gridò ironicamente : — IL 
Buon Dio! 

Poi, allorchè fu fatto salire sul patibolo, chiese 
di parlare, gridando : — Ho qualche cosa da dire! 

Allora îl camefice fece giuocare la lunetta e su- 
bito scendere la mannaia, 

Frattanto Ravachol grido: Viva la Repubblica! 

Le vie limitrofe alla piazza della prigione erano 
sbarrate dalla truppa. 

Una grande folla si era raccolta nelle vicinan- 
ze, e prima e durante l'esecuzione si abbandonò 
4 grandissimi clamori. Non vi fu però alcun in- 
cidente 

($) Miontbrison, 11. — Ravachol dormiva 
allorchè i magistrati penetrarono nella prigione, 
e, appena fu svegliato, disse semplicemente: Va 

Il mio coraggio non si smentirà. 
i quindi si vesti da solo e bevette un bie- 
chier d'acqua. 

Ravachol si mostrò contrariato nell'apprendere 
che non avrebbe potuto parlare alla folla; e re- 


spinse il prete, dicendo: Non voglio vedere il vo- 
mm 
AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di-Vienna. 

(N) Vienna, 11, 6,50 pom. — Di tatte le 
compagnie straniere che si presentarono al pub- 
Dlico sul teatro dell'Esposizione dell'arte teatrale 
al Prater, la compagnia veneziana diretta da Gia- 
cinto Gallina ha avuto il maggior successo. 

In una settimana questa compagnia  nequistò 


italiani ed sustriaci. 
* La Neue Freie Presse pubblica una lettera in 
italiano del direttore Gallina esprimente i vivi 
ringraziamenti della compagnia al pubblico ealla 
stam) 
ma 7A 16 associazioni degli studenti faremo 
sciolte a causa delle loro tendenze politiche che 
erano ultra tedesche ed antisemitiche secondo il 
ma di Schoenerer. 
che ciò che decise lo scioglimento 
delle Associazioni sieno state le sesnudalose dimo- 
strazioni în occasione dell'arrivo di Bismarck a 


Il contante più debole tra 92,90 e 93,7% 

Le Generali ebbero affari tra 828 è 823 152. Pon 
mo il Mobiliare a 587. 

Fermissime le Condotte da 876 a 878. 

Gue 860 — Omnibus 161 n 106. 

ll resto nominale ai pressi seguenti : 

Marcia 1140 — Meridionali 685 — Mediterranee 

risanamento 168. 

Parigi 103,85 — Londra 26,02. 
ne] 
BORSE ITALIANE. — 11 Luglio 1892. 
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Rendita cont.| 92 90 
Id. fino. 
Ax B. Nas. . 
» Mobiliare . i 
» B.Generalo | 328 — | 
» ferr. Medit. | 504 — 
» » Merid.! 632 — 
» Bdi Torino] — — 
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» >» Merid.| 
» B. Sconto. 
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Tiberina. .| 
Fond. Ital. 
Sovvenz. . 
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Banea di Sconto 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni di Suex . 
Azioni Panama, . . 
Lotti Turchi, . . ... 
Ferr. Meridion. ital. 
tl sull Italia 

5 \«u Londra 


(BI IILIEI 
IBLIIILHII 
IIFIIHARI 
DIEELHIA 


G ‘sull'Argentina. .! 


- (Nì Parigi, 11, 4,10 pom. 
150 — 49,25 — 8957 — 
2007 — 554,06 — 399 — 7110 — 
— Thgl.— 1435 — 2875 — 9,10. 


— Parigi, 11,445 pom. (Fonte francese) — 
»Ripresa sull'italiano, cagionata da compre tedesche 
€ italiane, 

Extérieur migliore, essendo più ferma Barcel- 
lona. 

Vi furono delle ricompre: Si dice che le Cortes 
non si chiuderanno prima di aver votato il pre- 
stito. 

Rendita francese. male impressionata dall'inci- 
dente di Bac Lé (?), in reazione, 

Chiusura. pesante. 


Vienna, 11 pessite | Londra, 11 chiusura 


R.qust.an] 112 90) 112 
Td, cut 95 —| — — 
N.sid'oro/9 51 1/9 51, 
C.Londra] 119 65] 119 70]Argento.| 39 


Vers, alla B. d'Inghilt. st. 47,000 Ritirate st. 
Berlino, 11 


TT ___———_—r 

Laverpesi, 11 loglio, ore 4,18 pom. [eng] apertera. 

Cosoni, - Vendite probabili dell 2 Balle 
ceti 

TENDENZA ; sostanata 

Miavre, 11 luglio, ere 4,68 [urg.] epertara. 


Coseni - Vendito efittive. .; .. + Belle 3 
TENDENZA risorrata per È laglio 1% 


7 Vendita, ssoohi E 
per Claglio H.- 


REDINI cime” 


STA 


come per fugare un'idea molesta, poi si alzò 
bruscamente © si mise a passeggiare a gran passi. 

II gabinetto non era illuminato che da una lam- 
pada che un servitore fedele accendeva tutte lo 
sere e che ardeva sullo scrittoio fino a giorno. 

L'ombra del marito di madamigella di Limeuil 
si allungava sulle muraglie e lo seguiva come un 
nero fantasma. 

Questo cupo quadro armonizzava colle cupe 7i- 
sioni che assediavano il di lui cervello tarbato 
dalla più terribile fra le umane passioni: la ge- 
losia. 

Era, l'infelico finanziere, nella situazione pres- 
so a poco di colui che una imprevista catastrofe 
abbia gettato dalla vetta di ridenti colline iu un 
pantano senza fondo. 

La felicità che egli fabbricava da quattro anni 
era rovesciata sopra di lui in meno d'un minuto. 

Quando Cristiana aveva accettato di portare il 
di lui nome, Cristiana non l'amava ed egli lo se- 
pova. Ma sposandola si era cullato nella speranza 
che esa l'amerebbe un giorno; aveva nutrito 
questa chimera dei cuori generosi e semplici, î 
quali credono che l' amore si semini come la ri- 
conoscenza e che le donne rendano în tenerezza 
i benefici che ricevettero. 


sordo alle preghiere di quelli che gli porgono 
incensi. 

Del resto, tutto aveva contribuito a mantenere. 
il suo errore e îî prolangare le sue illusioni. La 
vita quasi claustrale che conduceva Cristiana fa- 
ceva abbastanza fede della di lei virtù, e la sua 
grande anima appariva inaccessibile a ogni fallo. 

Cento volte Liardot aveva fatta la prova di pre- 
sentarle i più seducenti ed amabili giovinotti della 
gioventù dorata. Voleva sapere se il cuore, fl qua 
le restava chiuso per lui, s' aprirebbe alle sedu- 
zioni della bellezza, della forza, della grazia, tut- 
te qualità fisiche allora tenute sugli altari. 

Il tentativo era pericoloso, ma era pietosameate 
riuscito, 

L'altera giovane non aveva manifestata che 
‘ina freddezza che avvicinavasi allo sprezzo per 
tutti quei Lcvolece erculei, per tutti quei gladia- 
tori camuffati da Don Giovanni, i cui muscoli e le 
cui eleganze mandavano in estasi le impossibili 
della nuova Francia. 

Ogni volta anzi che la signora Liardot aveva 
voluto condiscendere a mostrarsi a quei bei gio- 
vani e a sopportare per tutta una sera i loro com- 
plimenti balbettati, all'indomani aveva raddop- 
piato con suo marito di cure affettuose. 

Essa gli manifestava allora una specie di sim- 
patia grave, di commossa deferenza, come avesse 


Liardot aveva fiîiito pet ingannarsi poco a poco 
sul sentimento che ispirava questa preferenza; @ 
molti altri, convien dirlo, si sarebbero ingannati 
come lui. 

Pure si era severamente interdetto di lasciare 
apparire le sue segrete speranze © non aveva cer- 
cato di cambiar nulla alle tristi abitudini di que 
sta unioné quasi spirituale, che non aveva di ma- 
trimonio che îl nome. 

Rispettoso come il giorno in cui l'erede dell'an- 
tica stirpe di Limenil aveva consentito a subire 
la formalità civile che la incatenava al plebeo, 
l'intendente ‘hito , per abbassare l' orgoglio 
aristocratico di Cristiana, contava sul tempo che 
spiana i monti ed ammollisce i cuori. 

Contava pure, per inalzarsi a lei, sopra il suc- 
cesso delle suo imprese politiche, perchè fl meno 
che il Re, ristabilito sul suo trono, potesse avcor- 
dare al capo dei CoWetti neri era un titolo di no- 
biltà. 

A forza di studiare sua moglie nel presente e 
di sognarla quale ei la vedeva nell'avvenire, era 
arrivato ad inventare una Cristiana che non esi. 
steva che nella sua fantasia, una Cristiana rasse- 
gnnta e vinta poco a poco dalle cure delicate e 
dal nobile procedere del suo sposo, e finalmente 
commossa più tardi così da consentire ad amarlo. 

‘So avesse saputo che la figlia del vecchio conte, 
al momento in cui egli, Liardot, la salvava dal pa- 


È nni impe la qua fede 
‘al Barone di Candeilb, non le avrebbe certo mer- 


canteggiata la sua protezione, ma si sarebbe ri- 
‘sparmiati dei terribili disinganni. 

Per disgrazia, la franchezza di Madamigella di 
Limenil non era arrivata fino a confessare il suo 
primo amore all'uomo generoso che la strappava 
al patibolo. 

E' vero che nel momento in cui le sarebbe bi- 
sognato scegliere tra la ghigliottina ed il nome di 
Liardot era senza nuove dell’ emigrato, ed aveva 
ansi tutte le ragioni di crederlo morto. 

Non era dunque obbligata di rivelare al proprio 
consorte un segreto sepolto nelle più intime late- 
bre del suo cuore, così come non poteva oltrag- 
giarlo restando fedele ad una affezione postuma. 

Più tardi, quando essa aveva acquistata la pro- 
va dell'esistenza di Candeilh @ riannodato seco lui 
‘una corrispondenza spesso interrotta, non aveva 
avuto il coraggio di distruggere le illusioni di un 
uomo al quale aveva votato una stima profonda. 

D'altronde era risoluta di non cedere alla pas- 
sione di Emerico e rassicurava la sua coscienza, 
promettendo a sè stessa di non essere spergiura. 

Liardot, che ignorava tutto ciò, sentiva'erescere 
il suo amore a misura che si scavava l'abisso che 
doveva separarlo per sempre da sua moglie. 

Era in questa situazione singolare che era ca- 
duta come un fulmine la scoperta dell' anello ac- 
cusatore, ed il finanziere non poteva mettere in 
dubbio la propria disgrazia, perchè sembrava che 
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BREVETTATO 


DAL RFGIO GOVERNO 


T-SBRANCA 


i FRATELLI BRANCA di Milano 


BW | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Naz 
Hsposizioni Universali Parigi 1878, 
sianey 188580, Brusselle 1550, 


L'uso del Fernet-Branca è di prevenire le indigestioni ed è raccomai 


onali diMilano 1981, Torino 19834, ed allo 


Tizza 1S8S3, Anversa 1985, Melbourne 15881, 


Gran Dipioma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'Oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


Filadelfia 1S7S e Vienna 18975. 


ndato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabilo e sor: 


prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe Tiene ad esserne pros : . 
‘Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prendo mescolato coll'aequa, col seltz, col vino e col eafft. — La sua azione principale st è quella di cor- 


reggere l'inerzia e la debolezz 
quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè al mal di 
preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet-Branea ad altri amari soliti a pi 


‘a del ventricolo, di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 4, — Piccola L. 2, 
96- Exigero sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. ®a 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI sr 
Viaggiatore per Roma e provincia sig. Giuseppe Gaggiotti, rappresentanti per Roma e provincia sigg. Ferrini e €. porto di Ripa Grande N. Il. 


delle 


ORARIO &sè FERROVIE$ 


Partenze da Roma per le linee di 


Napoli. +. +». 
Pia. .... 
Torino. . » 
Milano + è 0000000000000 
Foligno-Ancona + 0.0 00000 
Firenze-Milano . . 
Tivoli-Aveszano-Selmona . . . + «+ + +» 
Civitavecchia. . +... 0.0. 
Frascati |... 
Anzio-Nettuno + e 0.000 
Albano Marino . . see 
VelletriTerracina . . 0.0.0. +» 


ant | ant. | ant. | pom. | pom. 
6.50 | 8.10 «15 | 4.25 | 11.50 


8.40 | 10.95 
10.98 
8.40 
10.20 
IL 


Torino . + + +. 000» 

Milano . . La 
Ancona-Foligno. +. 0.0 
Milano-Firenze. +. + > 
Tivoli-Avemano Sulmona . . <<... 
Nettmuo-Ansio. 0 
Marino-Albano. . . +. "a 
Terracina-Velletri . . . . . + 


TRAMWAYS 


5.46 
Tab 
8.23 


.| 3.6] 855 


ROMA-TIVOLI 


Roma partenza . . . 
Tivoli arriva. . .. 
Tivoli partenza. . 0.0. 
Roma arriva . . 


AVVISI ECONOMICI 


Ripetendo 19 vot 1 stesso avviso, sconto del 2) per Dio 


5.32a.| 6.108.| 7.42; 


9.21a.(10.56a.| 3.—p.| 45 p.|624p. 
12.45p.| 4.51p.| 5.47p.|8.13p. 


++ + + + |6.500| 8.559.|10.—x.|11.39a. 1.10p.| 5.16p.| 7.49p.] 8.42p. 


Tan DI RAI UE Sr 


Visibile in Via Sotto Gale 39, Por traftativo. Pinna 
cogli 40. 


SPECULAZIONE: sascisioni, itrorno contatti im 
fallito per realta olota 109 ogni. duo ore 
(Penta errare Amuricano, Via Gone” Ver, di 


Hire mille a centomila. Buone com 
dizioni. Dirigarai a O. Mirabelli — 


CHIEDERE LISTINI sisi "al "venestar st 
motaici occ. alla Ditta Pioda,  Vaailico 0 O» Milano, Viù 
Asolo 4. Vendita a presi eccezionali. (C) 


SPECULAZIONE personzio 
Garnoiceti fratato 50 00 sane, 
iaigi, Bom, 6on cariline portalo com risposta. 
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STOMATICO RICOSTITUENTE 


ato efoaio aio sia cio ato Bale cia cio aio <toaf A 
Chi vuol ridere e divertirsi comperi le. Disp. 
illustrato a Centesimi CINQUE delle 


j AVVENTURE 


pet 


{Barone di Manchhausen$ 


questo racconto fan- 
tastico farà ridere di ® 
cuore anche le per- 
sone più serie. 
ChimandaL. UNA 
inCartolina- Vaglia l- & 
J' Editore E, PERISO , 
fioma, riceverà subito & 
l'Opera completa. 


Sono uscite le prime Disp. 
e.si trovano da tutti i Rivend, 


Gp aloe cia cio cio sto Oc co O 


MIKOTOKON 


Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 


L'AMMINISTRAZIONE. 


IRCOOLONI 
SENZA DEPOSITO stimate 
8 ieri 


Laterano ST-A. Ct) 


CORSO 97 totti presa i porttro AT A0Ie 


"è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 
i stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 
rendersi in casi di simili incomodi. 


Ritratto ad olio 


de! formato cerit. 9 1/2 per 19 112, dipinto da 
artista di merito, viene dato ad ogni abbonato | 
del Buon Consigliere, giornale sett. ill. 
indispensabile alle famiglie e che costa solo || 
2 lire all'anno, f lira som. 50 cont, i | 
Por avere il ritratto devesi inviare 
ezzo d'abb.), una fotografia © qual- 
rito, occhi, cepelli, 


TI 


IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


Le pubbticazioni di questi avvisi non si fanno agiorni È 
‘alernali: sono conareutive. 


TARIFFA. 


prova sotto.i suoi pochi. > gol 

| Quel gioiello, la! cuî fofma ‘e matoria non per- 
mettevano dubbi, l'aveva visto comprare da Can 
deilh. Egli aveva ràecolto dalla. propria bocca del- 
l’emigrato, fiducioso fino alla storditaggine, la con- 
fussione dell'uso al quale egli destinava quell’odiosa 
anello che brillava al dito di Cristiana, 

Sapeva che il barone aveva portata quella stren- 
na alla sua amante (Emerico aveva detto la pa- 
rola) © che quel troppo leggiero cospiratore, quan- 
do l'aveva salvato dal capestro, aveva passata 
un'ora di colloquio amoroso colla bella, la imma- 
colata, la santa donna cui il valoroso capo dei 
colletti neri aveva tutto sacrificato. 

Sì, tutto: perchè se Liardot, ex-intendente di 
un duca e ligio all'antico regime sinceramente, 
se Liardot aveva con ardore abbracciato le opi- 
nioni realiste e contava vantaggiarsi più tardi 
da una ristorazione monarchica, poteva per altro 
mettere al servizio della Repubblica le rare facol 
tà dolle quali l'aveva dotatò natura. 

La sua indomita energia, la sua attitudine agli 
affari, la sua opul nza acquistata irriprovevolmen- 
te, tutti questi vantaggi gli avrebbero assicurato 
‘un posto eminente nella nuova società. 

Sarebbe stato bene e meglio che un altro, il 
ministro delle finanze, del primo potere regolare 
che doveva fatalmente uscire in un dato momen- 
to dal caos plebeo. 

(Continua). 
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SIGNORA TEDESCA sue ile fac 
1a TRA. se. Riolo Via Campania iso ve Ve 


CASSA | FORTE i 
LEZIONI E RIPETIZIONI "ppm zelo ne 


allo 13. Babuino 66 piano primo, 


DISTINTA SIGNORINA fumo dici 


ivero ©, A_M. 17 fermo in posta. 


LINGUA FRANCESE 7: 
siepe Mica puglia le Qi 


VIA DEI PONPEFOL N, 40 Fas 


messogiorno con due finestre, a 
per persona sula lire 35 per due 
606 


ONE, adi 
Nalli, insognai 


 Dirigersi via 
63, primo piano dale orale € 


ABILE TAPPEZZIERE tima, lazio 


potessero avere bisogno dell'opera sua. È stato 14 anni a 
padrone, via Cavour 154, messanino, Nazgareno Barma. 


CHI HA TROVATO pato ict ta 


in via Vittoria N. 24, piano terzo, avrà una 


LICENZA LICEALE storta sete Peo: 


fessore F. O. Via Gaeta N. $-A, int. 16, dallo 7 alle 9 ant, 


Somedia 
SENZA STIPENDIO tettone 
dama di compagole, sogretaia pros:o bi 
dolo vito e alloggio. Serivere Me 10 posta 


SIGNORE SOLO 
o, Rome. 


ONISSIMA OCCASIONE Diso: 


nismo in buonissimo stato. Autore Woud Smalh & C. 
dimburg ; più il eorso completo di musica, Per trattative 
dirigersi ln Via Lucchesi 18 [uficio] dalle ore 4 allo 1 


LEZIONI DI TEDESCO è: Price modo gn 


rie © fneile, Rivolgersi all'Uffeio del POPOLO ROMANO. 


QOCASIONE Pin rica Gain borgo E ipo 


‘primo luglio, «ignore con otti 
referonna, il quale può disimpegnare l'ufficio di maestro 
cass, tro di scuderia, di contabile, di lettore e d 
aio, pronto ancho a far ripetizione, rive 

gnorini ed anche viaggiare con essi. Rivol 

Vite 6 


ISTITUTO PER ESAMI DI RIPARAZIONE 


varo sperimentato inetodo nelle materie legali. ginn 
licenli. tecniche, elementari dirotto dal prof. A. M. Con- 
ioni mitissio. Piazza Sforza Cesarini. dì pop. C06 


Corrispondenze 
1 25 parole, L. fl - ogni parola in più, cent. 5. 
pa a renna, n a 
dv 'i [ I CATEGORIA [zii 


Quanta calegoria comprenda yM avvisi per venda | 
[RR sibi, lerrani, ogpetti di valore, ricerche ed ojrerte di 
Ù, cvotat del lol, ces 
prenim, diffida, affta di 
Mobili vendila i cavalli cd 


zia 7 IL CATEGORIA 
Queria cangoria comprende tulli pl avvisi. di vendite 


di commestibili, vino, carbone, rraglie, speciclti, 
‘ee ndo di negozio, come modiete, sarti, 


[In piùdi 2. 
cent. Bend, 


25 parole 
cent 50 


Sio, vendite per: occasione 
smarrimenti, cè altri ammimzi di poco entità. 


Elegante appariamentivo mobliato asl me 
'afttarai per Ia stagione del "hagal: 
Via Tolnacelli 196 piano 3. so 


UNA BOTTEGA So tute intra. dirigere 


ai prosso Fratelli Caretti, Circo Agonale 105... 601 
PER PARTENZA iero sebie Via rai fi 

a Maree, gna, portiera] rs 100 metal. Magnifica è 
Spotizione. Dirigere! portiero. CM 


la Via del Boschetto N. 138 
lt camere © cugina. Via dei 
Promi me 


FEAT] 
rpenti N. 
da con 


45, p. 2, prol 
ie re A rr pae * cr 
nni 


E 
@ cucina d'affittarsi in Via Ma 
GNU GUIDE SPISETE, 


ia via Gaeta N. 
anehe di 


PASSEGGIATA DI RIPE 
a 


Da 


i 
sla 


Riv 
NARNI Fer ziieegiatara ftttans alloggi mebiiti soa 
Giardino. Prezsi moderati. Posizione ineantero- 
le, montuosa. Aria purissima. Per schiarimenti 0 trattative 
rivolgersi Piazza Montecitorio 1%, Roma, 605 


Quartiere vuoto di 6 stanso enolsia od ar- 
2. 101 da contatti ad gono, Direione fa Rome, e 
Gannelle 34 p. 4. In Frascati, Piazza suddettta N. 106. 
MONTEPORZIO CATONE csc 'moriiate cp: 
azione campagna, cas Prot, Pronto Gradi DI 
Agatina Viveri ein Roma Via della Croce fi. 


‘dista tre chilometri 
stazione Narni. Bivolgerai a Ciatti Formiaio, 


nel dintorni di Peragia posto in 
chilometro 


LIVORNO. Fiac "ban mosto 14 can 


CUOCA TEDESCA: tira: posto por ue metto. 


ri 0 a Roma, Indirizzarsi A. R. Gerinnnia, fermo in posta. 


Corsi comuni. Iuseg 
privato domicilio. 


EX DROGHIBRE sciato cerca cecupaione 0 so 

sopra ovvero per ministro di fono o im genero dî mat 
ndno la partita, Buono referenze. Seri 

pista P. Sant sso 


SIGNORINA INGLESE sit ireco tana tant 


glia dando lezioni ana lniua sonsa compenso. Ottime, re 
renze. Serivere signorina L. Caps, Via Aurellana 73. 


D'AFFITTARSI 


CAMERA E SALOTTO Ps'setto "ato 


mobiliti, 3 finestre sulla strada, Volendo camer 
Sibili dalle # allo 11 ant. pressi miti. Via Viminale 38, 
9, scala a atnistra. È 


APPARPAMENTINO, E postino vicino Minister 
Finanze, Bi affitta a prezzo di vuoto. Dirigersi Montobelle 
s, portiere. sal 


CAMERA SALOTTO tonamatvine ce 


la strada. Volendo afittanai Presso. Li. 


‘separati. Preso 
unita: Bacns piccola famiglia. Vicino. Hotel don, 
N, 43 futerno ss 


Via Ludovisi n° 
CAMERA GRANDE B SALOTTO in 
mezzogiorno. Altra camera libera, camerino 

presso. Via del Lavatore 95, p. 3. Dall'Orologiaio. 653 


DA LIRE 15 A 30 Faso 
porta 


2. porta sinistra) Navona, Pasquino 0 presto, cioè levan- 
È ‘nonento messogiorno. Volendo, pensione. Presi minimi. 


APPARTAMENTINO MOBILIATO scpeti 
mo Ministero Finanze, affittasi a presso di vuoto. Dirigere 
Via Calatafimi 18 © 20, negozio mobili, Roma. 000 
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14 Chindem 
come nel 
l'Austria U 
Il vino, 
i tessuti, le| 
momare il 


Prod, chimi 
Filati di lind 
Tess. di cot 
Tessuti di li 
Seta gross 
Tessuti di 
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Palli 
Grano 
Cavalli 
Bovini 
Mercorie 
Rispetto d 
esposto, più 
eliminaziond 
troducevan 
quantità di 
Pel gran 
pacsani ha 
etraniora, 
l'Aust 
hanno dovu 
gioni della 


guisa 
lazione: 


Austrin 
Francia 
Russia 
Turchia] 
Indie i 
Altri pad 


Per la Ru 
te carestia, 
dizioni ceri 
le sue spedi 
le 600,000 

Per gli all 
dotte del ri 
lato, e del 
da ritenersi 
portazione 
paiono; e © 
una meno 
austriache di 
anteriori al 

Escludian 
vini di caral 

Sorpassia: 

agiù sul nosd 
traflici, che 
la Francia 

Più che la 
richiama la 

Fra il 18 
stra vicina 
della met 

E° supertt 
le categorie 
lioni di min 
no tutt 
quelli, chi 
tano, costi.ul 
to di cose 

Procedi 
rando 


Prod. serici 
greggi n 
Tessuti seta c| 
Filati e tes 

suti diversi 


Grano ta 


no più speri 
na (tessuti «dl 
lavori preziol 


gento € le pi 
Non parlia 


Sotto i Bol 
suoi natali d 
* dalterni. 

Tutt'al più 
‘sforzi per ri 
accorderobì»{ 
cavaliere. 


nti, che 
in un compli 

la sua vita. 
 Cadere dal 

j veder crol 

nosamente 

mo meno s0 

come se la 
‘sto raffiname 
di quel di 


